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La ecdula è ap<rla alle ore 2 112 .. · .• . ; ,. · •. 

· Sono presenti .i Min i&lri tld lavori pul>lilid e <li gr;iti;\ 
e giu•tizia; più tardi interveogono H. r~esid•·.nlc,.dc\ 
Consiglio ed il Ministro delle Onanzt•. .; , . . · ... , 

Il Sonatore Slgretwrio Arnulfo lt•ggo il proc~&SO 
,-erbi.Ile ,Qcll'ullirna tornata, chr YÌené approvato. · .r.~·.· 

Il Senatore Srgrelario Clbrarlo dà lcLLur• della •c- 
gu~11lc kttera di'! llinislro ddl'interuo. . ·· ... · .· 
·• Essendo alali puhLlicati IH'r cura dcl Ditaslt'ro delle 

,-·finanze di ~apoli due ,·olunii conlencnli l'uno la .;ol· 
• kziooe dei bilanci drl i8jn di quelle. pro•ioce, .e 
1 l'allro una rtlaiione rirconstnnzinta e cotnparuti\·a 
• della ge•liouc,. il prdnto Ministero ·ha ·.s111·di10 ai­ 
e quanti esemplari a queslo ~l1lli8tero prcgaudo 1f011rbè 
e aiano distribuiti·' tulli 1 lliniotri, non che •Ile Ca, 
• mere l1•gi~l<1lÌYe.. .. , . ·• .. . '· · 
·, ]I sottoscriLLO adempiendo oll'incaricò avuto, al •là 
1 ora premura di tra•mrttPre colla presente:-;. IO copio 
e del primo volumç e N ... '.!<i dd sccon.dn, e dò .P''r u•o 

. ' ' • ' , ' I .. , ' • . 

~ dcl &UO\ uf11r1. 1 . , . . , . .. . .: .. , ... ,- 
.. L1•ggo quindi ùna lctt<•ra dd Scn:ilorc ·· Cambr;iy~Di-. 
guy, il quale prr moti~i di 1•ubblh:o Sl'r.·izio ,cl1iPde un 
con"rdo di un mc,;e cbo ~li è dal S<>nato srwrdato. ~ . ' 

· Pr11e!dente. Il signor Fabio .Papazzoni la ·omaggio, 
al Senato di a1cune copie Ot~· suoi sti,di am~li11istralii·' 
1ulla nuova lt9qt comu11a1t e ru·ou~nc~n(t: ·''' rflu:::ivne 
a quella dtl :io ottobre .18j9. ~ · · · . ., , .. , ·.,. 
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, Il •ig11or Gaetano Ghivhzani !a pur" omasgio d1 una. 
po"ia ·~ Vitiorio ,ema11ude Re d'Italia. 

I ,, , •. J • •. • •·.·. 1!1, • l•'•l.' ,I, 

., r~iimrm.tlxzA bEr. sE~ATORP. r,11t~:ro. ·•' '· 
:1-: J, I ' · •·J;' ,; ;• 

·pr8ssde~t6·.'.·.f~ ~ar~Ì;~·_'ò a~ç~hia~ -~J S~~n~lorc J>~~·: 
rclo _per un'interpellanza çhe _ii~tcnclo ~irigcre ul Miui- 
otro ~ci lavori puhhlici. ' ' · · · 

Senil\Ore Pareto .. t'pe~o C'lt il .s:ina\o U~~ vorr~'.' 
credere che n1·n·interpeilan.a la quale io slo P"r !aro;~· 
aia- l'iotert'SSc locale e n1unicip;lle che Dlt·vi spinge, 01a·' 
bcnsl rinlerc"o generai• ili tulio il paese, giacchè, ; 
quaoJo a .. ·rò acctnnato l'oagctto dèlL.t _nii:i. interpcllauu1 .. 
n·drà che questa non riguarda l'interesse solo di u~J 
parie dello .Stoto, ma .. di tulio Italia .. ' ·. ,.,, ·. '.'., :,'. 

lo ,·oglio cbiede:e al signor Mioistro· dci lavori pub-~ 
Llici in che staio ·trovasi l'i1nportanli:;simB qu~tioou 
dcl traforo delle Al11i verso la ,valle .dd ~cnu; .I~ que­ 
stione di qu.clla strada !errata; la quJlc ·deve ·inellcrc' 
io comunicazione la vallo· Po e il llediterraneo colla' 
valrc ~ol. ll.coo1 il Lago di Co•tauza .e '* Germani• •. • ' 
, V<•de il Scn;ito, cho pPr ·questa via; I• quale ci apro 
la piiJ facile r.01nuoì6lzionc e la pìù brcv~ col _Centro 

. dclii Gcrn1auia. ·n comrnerciÒ tuito · cl'l1aiia."puÒ 81.in-·1 

· ct<'11n•nlc inigliorare ~ anzi Credo, cbf non , Vi sia _punto t 
d'Italia il tJUalc no11 vcn~a. a profittmte grandemente ;: 
e 1111e.Lo è ciò che mi muove a cbiL-dcro al signor lti·' 

. I , I ' : , . I • ' 0 I; , ~' 
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nislro a che punto sono gli eludi che furono ordinati porto dcl commercio di lutto lo Zollvrrein e della 
l'anno scorso, per vedere quale aorebbe il passo delle Prussia. Qul'Sle consideruioni sono tali, che opero fa. 
Alpi che ai dovrebbe preferire. ranno si, cho la mio interpellanza 'non possa essere 

È nolo che nacque il dubbio 1e !oue il Lukmanier l~cci_ata di municipale. Mo poiché siamo in corso d'in- 
o lo Splugen che dovesse preferirsi, giacchè, qnanlo lrrpdlnnza ed abhiarno parlato di Alpi, il Senato mi 
al Goliardo, tranne pochissimi, tutti lo eliminarono; l"'rmellerà di parlare anche un po' di Appennino, e di 
percbè intece di condurci vertei il ·Jlunlb nostéo oM>ietl' "domaudare, l(iacrhè si ·1ra•l:I anche di strada ferrata, 
rivo, quello dove possiamo fare eoneorrenea a tutti Rii che cosa succ1'1.la della ferr~via. delle due riviere. 
altri, ci portava là dove avremmo trovato fa Franrla La strada del litorale Iu accordata per mezzo di una 
che cl urebbe contraetalo, e su cui noi non avremmo legge del 27 ouohre ; passarono gi:I i termini per cui 
potato primeggiare. . ai dovrebbe già re.ìere qualche cosa di cominciato: Ooo 
li Ministero ordinò una Commissione che studiasse i ade .. o, a parer mio, ilo quello che ho sentilo non 6 

• passi tnnì delle Alpi, eri Ieee •prrare allora, cbe tleua •late !alle ancora nulla. Di più •i 6 qualche coso che in 
avrebbe fra breve !atto una rrlazione per cui le Ca- questi ultimi giorni ha turbato, direi anche ben gran­ 
mere aorrbbero stole messe in grado di poter deliba- demente, le popolazioni interessate a questa strada me­ 
rare a .quale di quelle elrade si devono accordare i 1u9- desima. Si è dello, !oree con nessun !vndomento, che 
eidii che il Parlamento aveva già altre ~olle destinati i concessionari rolcvano cederla ad altri facendo anche' 
ad incoraggiare 1\ importante impresa. '' · 1 un \'istosis3imo lucro: queste Toci oaturalmr.nte hanno 

PaHrn•ao già mohi in1 .. i e Onora il puhblico non . allarmarlo le popolationi, I" quoli temen1lo di Vl'der p:1s· 
eeppc ttncor nulla del riiiuhato rli quc~li etu1li. ·'· Bare la r.oncrs..qionc rla una società su cui il GorC'rno ha 

lo vorrf'i eapl·re dal i-ignor ~linistro in che stadio azione, od allra su cui non può G\'t·re t.1nta inllucnza, 
lroYadj J'esamn di Il grande f]Ut8liODC', e torreÌ 801lcci~. p11_venln~O che queslO p0R83 cngionare d1•f rilardi; Cd i 
lllrlo soprallullo a, che questa Commi,sionc farcsse im- ritardi sono af.ivorevoli, pf'rl'hè qualche volta si com· 
mrdiatomc>nte twa.. reloziooc e si adilivenissl! .ad un p1ica110 le cose, e qul•llo clit'1 si può a\·ere qnando si h 
progetto dcfinit/vo; _pcrchè se tardiamo di più, riscliiamp co1ninrialÒ a Ja,·o_rare oon si ha '.rul la fiduritl che possa 
di non poterne rar nulla,' e la rngio11e si è,· che noo compiersi se si larda a mettervi maao, 
11 meee di maggio 1ono •igcoli certe concessioni ac- Le mie inlerp"llanze dunque eono soprn lo elrada del 
cordate dai singoli cantoni ad una compagnia per il J.ucmasno e sopra la slrad• del litorale. li Minietro, 
passo del Luckmooier e dello Splugcn. Passata que- spero, mi aoprà dire per quali ragioni oi sia ritardalo 
i;t'epoca ooo dipendono 11it1 Je conres.~ioni dai can· a principiar le. opcr.u:ioni; 1apri poi, spr.ro, alloalonure 
Ioni, ma dal Consiglio lcd"rale1 '' iÌ qualo è '.composto questo timore che è invalso nelle popolazioni liguri, che 
di elnmenti che banno inlerosRo 1Jiuttosto a cho non 1i ,-oglia. cio~ ccrlcre, e dirò ·nuche con gr.intlis~i1no 
1i facci• .Ja •I.rada a quello .che .si .. faccia. Urgo per . lucro~· lo conckssione atiuolc. '· · ' ' · · · 
questo cito preeto si passa fare questa atrado, ed è : Rpcriomo che noo euccedcnl nullo di questo, gincchè 
per ,ciò che io Tenga I cbiedere al. Mini•lro. in quale avrebùe un certo ""ratiere di aggiota~~ia, il quale dob- 
1latO 1iuno gli 1tutli~- e ·~ !olleritarlo 

1:: 
viva1neOtc; ·.pr.·r- . bia1110 sp~rarc cho non. avn\ luogo n\•l nostro par~e. · 

chè de•idcrerei che al mese d0aprile. ro .. a· 'preeeotalo i Abbiamo avuto al lri•~ esempi in uo paese virino per 
an qualcbn progcuo artlne di at1sirur11re; fo costruzione i credere che la moralitll nostrn, ml's~a io sull"av\lso, non· 
di quella stroda che imrorla di fare if, · piil pre&ta, e ; permetterà che acracla P"'"'° di noi alcuna cosn la 
non ci espooia1no al fischio che in tere~si particoJJri ! quale pOs.sa rar. tr1nero nnco da lontano che si avveri o o 
preponderanti neT Cpu•iglio l•derale ci imP.1li•cano o :raul, i quali hanno· tanto scossa la pubblica coscienza 
interdicano pt~r sempre il mOf:lo· di a11rire_. una strada ·prt.•sso ·i nostri ~·icini. · · 
al comm1•rrio di lulla Italia Ji<•r cola dove è il punto Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevol~ m•r­ 
no1tro obhicttivo, dove questo n03tru. cornr_µcrcia può · chcse rnrcta non nlCV3 ùisogno ITi scusarsi d1·l dubbio' 
primeggiare ou çuello dl'ile altre ·nozioni, mentre io- che vi pol.,se eesere quokbr cosa di municipale D<·lle 
vece allr~\·e 1arellhc sotto1o~sso alle ml'dcsi.1nc. __ ' _ &ue intl•rpcllunzr; giaccllè lutto il 1uo· pass:ilo cd i scn· 

lo credo che &i'\ intereesanle. una risposta a queelo . timenli c&c egli hn ... mpre pro!eesato allontanano qua­ 
riguar1fo; è oià pcii anche. nece'6nrio. il 1ollccitarr lo · 1unque ··o•.pello a qu .. 10 rigtL1rùo; ma inilipen•leolerqcntè 
Commisaionf? di ·ciò incaricaJa, .percliè se tardiamo o tla riò noo ci era bi3og·oo, ancbo perchè -i_ due argo­ 
fi8iare il punto ~i pa.tsaggio.' e i cominciare la. costiµ'· . meoli sui quali aveva chiamata l'attenzione' del Senolo 
zione- ~l'Ila_ strnda, rischiam~ .. di_,non av~re_ piU _nulla7 .. · '.non interessano aulo GPoova, nt!. ann provi~cia, ma in· 

0R8erYQ che qut .. la llratla llllerr'8a non lalO BOilo iJ ' leressano lUlla quasi l'llalio. . . 
rapporto commrrciale, ma mollissimo anche sollo il rop·. ; . Comincierò dal rispondere. a .qurlla che rib'llart!a il 
porlo poli1lco, perchè colle nostre relazioni la\orevoli ; traforo delle Alpi, e sono ben lielo di pot1·r dire che il 
colla Pruasia la olraila dcl Lucm;;gno .o dello .~plugen : Governo non ha punto .traean•lato l'interesso che I Go- 
6 quella che lt'rlirt·bbe di comunicazione con qut••1a 'voroi antecedenti hanno. pt/rlalo a QU•'8la graadc Opera. 
grande potenzo; e il porto di Geno'" diveulcrcl1he il Se non che, muiatesi, nello scorao anno, co•i !dice- 

I • · I 
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mente 1e condiziuni d1•I regno e allargati j confini, era 
naturalissimo che venissero iu cu1n110 d-lle linee alle 
quali l'antico regno subalpino non poteva pensare, 
l,)uan•lo pnss.xleva Ollil scla d-lle sponde dcl I.ago Mag· 
giore, era naturale che il Governo piemontese, se voleva 
varcar le Alvi, non B\'CSSl! altro che i passi c.1~1 Cenisio, 
dcl S1·111pio1w, d,·I Guuurdc, dd Lucmnguo, del S. Ber• 
nardìno.. \-'L·uuta anche la Leinbardia a far parte dcl 
DUllYO. regno, l!rJ. naturale che si allargasse il rampo, 
e clic il pensiero dute~u -IJ•ltlilrJi ad allri pus~i, chu 
runno piu particolnr.ncuto capu ul Lago di Cou10, quali 
so 1u 11• S11lu~a o i passi d.·llu Al~i _G1ulit•, ossia per le 
valli d!.!I Siro t' dl·Ha Urcg.1glia , . .. . 1. 

li )linislro clic alloro rc~gH• il polla[uglio dei la•uri 
pubblici norniuù uuu Commissione, e· Ji quesiti Cotu- 
1ni&Si~lllf\ io fui felice di Car pane, pcr1.:liU t]Ul'lihl. -cir­ 
costanza agevolò graudemcutu l'iucurico che ho O~f;i di 
rispondere all'onorevole interpellante, (Jt11:sh1. Cowu1111· 
sicue (u di\"illl in lrl! sot10 .. Co1n111it-sioni, di rui uoa <lo· 
VC\'a occu~l..1.r&i 1h·lle qursfo11i erouo111icltc e le ;1llrt! 
dUd du\'Uvano Ol'Cll(>·lraii, )'UllU Jci p;u;:;j cJiu. (anno capo 
ol L.1@0 U:iggiorc o l';tltra d1·i p.u1si <:lio rouno rapo al 
L.1go di f.umo. L11 pri111a lii quca1lo C-0111n1isdio11i, riuè 
qnt·ll;1 che doveva o..:cupar~u ùci p;1si;i f\lcicuti capo al 
l.nga Ma;giorc, avc,·a oalu1-.,l11H•nlu una parte 111olto più 
larilc, pt!rcliO si lnllla\'a di 1Ludiare dci pus:M 1~1Je a'ic• 
Yano fur1nato orgomcoto ~i lauti 1luài 1h·eui di que­ 
st'opt•ra giacchè ao no parlU J.ll'F la prin1a vuha, 01<.>rcè . 
L1 glorio» iui,ialiva P"'•i <l• S. M. il Ilo Corlo ~lu<·rLO, · 
"' non erro fin dal l~\~. ln allora fu sctilla uua 1.:1· 
li.;sin1a nu~moria tll·ll'ingrgo('r11 Garhona1zi, e poi l.11nlo 
in i>ie1n11nle quanto in ls\iiJ<!ra, n1ohi:;sio1i ing(•@ncri 
h<1n.lu Cauc1 tll•gli eluJi, lUolti11i;ir11i bauno illui;Lralo 
qut'Shl qui~lione, I~ qu<.ilc polcvD riltOl'rBi ort1u1ai n1olto . 
avitoz1l.a, quao.Ju la Commissione ai aùunV. . . 

Ben dircrda C la faccenda pl·r i p<.1&1i raciunll fapo 
al Lago di C111no. Era natural~ che il Go,·orno 8U:jtrio..:o, . 
il qo11lc in1pcr11vo allore in Lon1hardia1 dopo e\·l·r f.iuo 
con grande .spl"aa la t"lrada lla Trie:;tc u. \'iouna. .la 
quolc alla :'iaLrr.•ina ai allaccia allo ilrJtla ~i ll•••lrn per 
ti11ar:;a, e chn f'° tal-'o poi • \'icnna; dopo a\·~rc co­ 
minciuto la atrada da l11nspruk a Vcrouu, era nalura­ 
lis.si1no r.he non \ oles.se fare una k•rza slratlOl ùUraverso 
allo Ali-i verso la Gnrnania OcciJt·nlale, lo quale 11&· 

r<'LLe BUila e l.:udicio di llcnon, laddorn @li premeva 
di favorire. il co1n1ocrrio di Trie~tc e I.ii \'enl•aia4 ·'i 

Lu Bt!rouJa Co111mi~io110 el>~ quindi un iorarico 
01ollo pii.L 1liffi~ilc, @iiJc1·hè ea~a do,,-l'lt.e. fare aa;suluta· 
menlo dci progclti tli maosima e Prol!•Ui partiwlarinali, 
por n1ellct lo alrodc di quollo parli nella condi•ioae 
•lcoso in cui @iù crauo •Ullo polllc, mcro<l sii olurli ùcl 
lìoV(•rno Pil•111011lr1il'1 lu slrntle che raooo cupo al Lago 
Ma~&;iuro. Qul•iil.l 11.U.4J·Co1111nili&ioue1 ù Ct'rlo1 La Ja,·o­ 
ratu ron granù1ssin1a olJ<:rità, t:d io Bll'li~O cho el.Jlii a 
rccar1ui ncll'tifO:do ulli1110 a pt'rt·orrere tutti i passi tlL·ll1~ 
,\lpi, sui quali erau~i falli d1·i progr1·~1 ho Yl·,lule tutte 
1., valli dello Splu~a per•·or•o rla iug•·sucri eh~ si oc- 
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I cupavauo di questi stu<li coa intJcrt'ua applicazione, 
I coulrariali pPrò od loro luvod n~chc dalla ll•gi~n.;, la 
qualo p1~f J'u11pul1lo Ot'Jl0BllUO lJilf'81llO (u CUtlivissitno, 
perchè 1ullo S(>luga ci è &lala uu• Lur,.,,,, di cui non 
ai riwrJa l't'gunle tl•l t8;J\ in pui; oudu si è rioeulila 
nei •uoi lavori tli qucslo dilf!collà. 

Tullo queslo io dico per sius1iOcaro il rilardo, e ptrcM 
nùn \·orrci che qu\·a11i cvoipoucnli la eotto·Comoliseliouet 
che hanoo la\'oralO ct.n taula alucritll, fossero rio1pf'l>a 
\'Crilli di un ritardo, che non Uipcudc da loro. 

. Fatto sla rho la. .a5otto-f.ou1u1i~sion~ ba ri1ncsoo il suO 
rnpporlo iu questa 11t.'lli1na1Hl, e crt·da chll ai iilii co­ 
pia.odo 

06 
che la Co101n~sioue Gt'Ocr.ile potrà riunirsi ntti 

prhni giorni dtdla 8'.·tti111anu ,·culurJ .. .\llllra io credo che 
poli~ tsti('TU condotto con Jnoha qhicrità Jo studio doi 
progl'lli dell'uua o dcll'allra sollo·Commi;siooc lecnicu. 
P~rchA quella creazione di Coni:ui:lSione lùSdO cosa seria 
e sorlisse l'<'tiilo che &O_ no t'pvra\-a, era nat.uralo che il 
Go\·ernu aspcllassr, che i due passi chi! aono piU por­ 
\.icularmcnlo in prt.ogcn:ta J' uno dcll' ahro, foss~ro ilati 
a1uouduc cgualn1cnlt! studiali. 

Num era po«ibilc (.ire un coufrunto se era aludiato 
piil il pa••o dcl Lucmngno o dcl Goliardo, di quello che 
lo Cosse il pa"o ddlo Splupa. . ... , 

Non \Ì è duLLio, per altro. eti~Cr\'i uua circoswnaa di 
Cti.llo cui acceouava l'onurc\·oliJ Sl'n"toro Pareto, la quale 
dl:\'O leoerc in uni. Cèrla ani;it:l.\ lutli gli ioleres:1ati piU 
Special~ocnlt .. ') aod1e P'!r rJgioni Jocl.lli1 a questa @rande 
oµl.!ra; lulli qut:lli i1111011Jma cho TIP. fanno argoo1enlo di 
n1agµior rollc1.:itudi11c1. di qut·llo eh~ nun lo racciano gli 
allri, i quJli a''''"'l.J int.cres:;i gt\ourali, lo d·~siJernno con 
minor ardore dd pri.ni. E quoslo è quello cuu io uc­ 
ccnuava, cioè L:ht• ..-i b uoa_con,·cnaionc la quale spira 
al (iriiuo ùi 1naggio pro1u~i1110. 

fal inH·ro, per q11.11110 sia lall• difilcoltà ad ollouore 
una prorosa pt~r que.ilil conceasione, aono poco diaposk> 
ii credure a qut!.ita ri1ui@nan1.a dcl Consiglio (cJttrale; 
~iacrlur non dnLi10 clic il Con•iglio leder.le, qualunque 
tt!st're po:;s;.ioo le opinioni indivhiuali d,•gli unorevoli 
uo1uini che il> con1pongono, dll\'rà vedere quanto 1r.ive 
re~po113a1Jilità af\iutnt•rcLbe so ~ooisse ron 1u1 tuo voto 
ali ilnpt·llirc un'opera, la qu•ilç non è .d'ialt•ro.;se 1via· 
Zl'rO, nè it1liJOO, è d'intC'rl'SSC europeo; giacr.bè Ja S\•j1 .. 
%l'r.l non aer\·irchLc elle al lrani;ito, Plil Je "llre pro\·e· 
ni .. nzr. saroi>i>cru qu1·llc della Gcrruauia e1l in sr•u parie 
dcll'Eurn1ia occidenlale. 

:'lciu uslaulo credo che vada preso wollo iu coosicle· 
razi·JOC qnl":tlo tiinorc; credo che convenga affrelklre la 
prt'se.ilaZione di un progello di le;go al Parlamcnlo so­ 
pra QllL'..ilu gn1\·issi1110 argoa1ento, e tale è l'intenzione 
del lìo\·1irno. 

~cl 1c1npo istc~sa, 111·r altro, non sono da trascurare 
quelle pra1id1e che i! Governo ba già iniziale e cLc ba 
sptranza 4.li v1~dl·r riu:;c·.1re a l>uon c:ompirncnto; per• 
cliè n1·l caso rnagf!iuri atu1li si richiode3scra ancora, po­ 
Lci!>l'ro quc:Jli e,;:;erc falli ar111òl prc•giudiiio di tale con­ 
cc~t1ioue, della qnoilc aLLian10 speranza di ottunt!re una 

•· 
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proroga; u ~iò tanto µ1u 111 quanto elio non lUlti divi· 
dono l'opinione n1anif1Jt;tota dall'onorevole Senatore Pa­ 
reto, ed intorno alla quale io mi astengo completamente 
dal prouunriarmi, giar.r.t1è in questa noo p()KSO e1prin1rrtJ 
on'opiuiune individnulu rel.i•i v ·un1untc allu a~unvenien~ 
del P"'"" d-l Gottardo. Il pasac dl'l Gottardo ha, in 
lsviuura, moltissimi patroclnutorl, couie Ila lil1lto l'ouo­ 
revolo Scoatoro Pareto, cd è naturale, che qur,ti parro­ 
einatori intluiscano in un senso coutrario agli altri 
passi. 
il altreal vero che il passo del Gottardo é slnio finora 

il 111e110 studiato d• quanti passi sono etnti prop,osti ; ne 
!u porlato multo dal punto di •i•la eeonomico, 

Particoiarmcntc l'illu-aro economista Carlo Catlllneo 
ne ba fotto argomento di molli e dotti lavori; ma dal 
punto di 'i~lll tecnico, tranne le memorie dell'ingegnere 
Luchinl, progetti particolarbxati come quelli Jll'I Luc­ 
magno e per JI) 81.Juga, uoo ·vi 110110 ?1!1 Gottarr.Jo. 
~- Ora ai asserisce dai partigiani 1h·I Uollardo che ooll 
solamente per qucstn si possa anònrH \'f'J'60 · Lucerna ·e 
Basilèu, ma che si p,1ssa anche andare verso Il Lage 
di COlllanza colla sl•s'" facilità clic pc•r lo strada dcl 
Lucmagno e dello Spluga. I.o ripl'lci, non mi pronun· 
zio sopra quPsla opinione; dico pl•r altro che prrcliè 
qucsla pOO"I r .. rre .•URll'OU!a cfficncrnrrn!C tfa qnt'Jli 
cho la proC.ssnno, e perchè poss> ""'''re gindicota con 
JJiena cognizione di cnua.1, occorrono dt•@li stndii. 

l.)ut1sto è un urgo1nl'Dto che mi rn eper.lrc cht> io qua~ 
luoque irotrsi noi non avremo r.ertantf'nte mo1h·o ·di non 
o.inficiare Dl·lla gio~li1i:i,- nelln s11vit·11n ti ntlla tlrrerenza 
·del Con•iglio !ecl•rale svizr.ero p•r lo continuazione di 
una· proroga. -· · · 

Comunque sia, clii l1a tem110 oou ·a~petti lc-mpo, e 
ccrtissimarul•ntc ;issir.uro l"onort>volc ~C!ll:Jlorc ll:1relo ed 
il Senato clre dal canlo do( Go.-crno non si è omme"a 
_nessunu Cllf<', e che giornahr,c-nte prt•e:10 l'onore\·oh• suo 
presidente che t membro clc·I Senato ed è uno delle sue 
Ulu1\ra1toni, 1 io faer.io drlh'! pr<'n1urt', r clic ·dàl cnnto 
suo il ~ignor ~c!nnlorr. Palcc•cnpa se ne ·occupa ('(11l:1 
maflt;ior po!ilsihilr~ oihJcrit~. · · 1 

.' Venendo poi alla •t~1do Uguro, dr·lla qu;de l'onore, 
\'tile Senatore Parl110 lin pl1re inLrillttOUIO IJ s~nato, 
mo)to più r:1cile nii ~ )a ri!lpo~ta, rl1P. B:tr.1 brC\"iSsima. 

L" strada fl·rr-dta lignra ru ('frctLivnn1e11tc cunct•:..:eo. ntl 
ooo ooclcl.l co11 nna li•gge J•I ~i Oltohrc 1HGO. Ila io 
qu~ln leggo vi è nsscgnalo un lt·rrninc di un 10Pse a.lJJ 
acch11, P"' porte· dl'I Governo. di altri conr.l'~~iJna~i clie 
ATeML•ro orTc•rto mi~liori tonilizioni. 
1 Qut>st'evrnluillilò prr.,·isla rl::tlla h1~gr. si· vrriOcò, e la 
soclelh dt.:I Crl·rlilo Al·1Lilian1 di Torino, a~sisllta dà 3ltri 
di~tinli capitali~li, (l'CC in(JllÌ un'olTt•rlo rht' ru d:il.Gir 
r~mo prc•r(•ri112, e nel 27 di no·vrml1re-1 crrdo, ru 11ipu­ 
ln10 il conlr-.lltu,· un mrse d:1po la pron1ulgazionc 1.h·lla 
le~gc. · ' 
· ·~e l'onorl!volc ~~·nJtore Parrlo ha· la bontà di cons11l­ 
tarl.c vi tro\'erà fra gli ohhligl1i ""sunti du questa soch•tà 
qm·llo di pr!'Sentare denlro q1nuro mesi gli studi di una 

wzioae la piu lacilff; -cio~ di qac·llo du Mas.a alla ~111•zio, 
o 1 S;Jrzana, non 1.Jco 111i ricordo. 

ijursti 11tudi sono stali pr<.'scntali· non sola1nl·nle allo 
e.pirnre dl'i-quallro ine~i, n1a doptJ tn.•; giaci-hò da vari 
giorui, anzi credo dn due &cll11llonc, ai lto\·ano 0t.•llo 
mtini ùcll'lspeUore g0Teru12li\"O incaricalo di rircrirc sopra 
essi 111 Consiglio supcrioro dei J;t\'orl puhblici .. Pcrciù, 
credo che frll pochi '!iorni pvlrà il Govl~ruo pronuuzinr.ii 
'°"'a tali studi, che sono alali ritardali in quci;ta riVLI· 
luiio111.1 dall~ preinuro dci municipii di àln861l e Carrara i 
o •1ueste di(ficoltà sar,1uno rirno&10 per dJro unoL aoddi· 
e(Jzione-1 quL•lle popolat.ioui che haun•> un'induFitriil cusl 
i1npor1autc co1nl: qut·l!a dl'll'~cavaiiono r.Jcl marmo. 
. Era bl·n· naturo.16 che rosse Ci1<1111iaaLO 1naLuramcnle lo 
andatnenlo della 'llll'aJa. Si sto c•;11uia•t1tlo e fra por.lri 
@iorni duvono e1scro preacntale le rc-la&iuni dt:l eow­ 
ntiDSario governali\'o, 

l)irà di piil, eleo il Governo hu di sià doto l'ic11:arico 
oll'lspctturc di lare sii etucli dell• lr•\·cr,;ata di GcnO\ll, 
la quale iutcressa 1nolLii;si1no anche I' uhin1azionc dt·~li 
1tudi da .-(ìcuova a C.a1nugli pPr dcl~r111iu<irc il puulo in 
·cui il Uisaano dove CS6'.'rit ltavrr.1.1to dalla slradJ fL·rr-Jla. 
; ~un -mi trullL1rrò sopru lo voci ullo quali r onurc\·olc 
Senatore Par(•lo hu acccnonto. se non cho 1u~r· a~t>icu­ 
rarlo che qut•&te·"tuci non banno nratun rondaml'nto; e 
per Carlo .ccrh.1 che il Uo\teruo nun ha Ut>S:\.Una iull'n:i:iunc 
di n1uture le coodilioni dcl e<intraU•.> ailti stipulato cullJ 
socicLa cho altualiuenle 1ta preparando l'csccu~ion~ Jul~ 
l'opera, sti Jtro che 81JUO stai<: fallo Ò l'el'O dcli• pru• 
mure uon rlJlla aocietu, 1ua da i0Lroprc11d1tori, da cavi· 
t.olisti in~ll·tSi per mutt1ru · l'attualf' eiatc1nu di arcollo in 
uo 1i~Lcn1a di conct:ssione. ~u il lìuvt>rDù non n\·1:11do 
tr.Jvnto 11c11euna- convenienza in qu(·Blo -camhian1t!11lo e 
non utendl) oeii~un molito di dolersi d~·ll'aLtualc in1prc~n 
concl's~iocaria cli qu1•s1i lavori, non liii cr1·dulo di du\"lt 
dar Sf!guito a qut:ttlc truttative. 

Non Ai precludo ct·rtamenlc lo yio ed a~rirne delle 
nuove che poleaJS<'rO 1nigliorare la eoo1li1iun~ dt·ll'i1n­ 
prt'tln, n1a posso a!\sicururo il St•nato chu prirnu e\l ea­ 
itettti;1le co11ùi1:icne 1i11e 4''"' noi• ~rehl.Je quclln clic- i 
l~1oini as~l'~llilli all'uhi111azioue dl'lla linc;l uou fossero 
allung.1ti, p~rc:hè noi crr<lii11ni> cbo qutllu linea sia-01•1-. 

· 11nlcn'll8c oli tutta l'llalia. · 
;.- Srnatoro l'areto. lo ringrJzio il Signor llinil'llJ'O delle 
divt•rse 11Hl•g;11iouf che t)gll ci ho. (;&vorito: lo vcrù 1ui 
pcr1ocltC'rù di Juliil~1ro un pochino rlclliJ spcr.tinze che 
egli nutro c:rn1 la cun11i~ccnd1.?11za dcl Consialio tctl~ralc, 
ed t\ per qu•·•to cho io insislorò acmpre piu P"rcliè si 
(nrria ptl'Rto, e si pre(l•ri:tcEL In etnula ili cui lJo p-Jrl~to 
a· qal'llc che si ,-orrcbberD m1·Urro 1vanli, 8 di cu.i, a 
con(l'ssionc al:·~• d<'I Si~nor 11inii4tro, è ignoto if· risul~ 
lato. lo 1ti1•ò che dl·:;idero n1olto che si rq1li1·l1i qu1)ldte! 
CO!'.i pc-1 (,ucm,l@UO O (H~ lo S1tlt1ga, e che 11r1·1i!O gj la,.;ci 
dn p:1r((' il Gollo1rtlJ, slacr.hè cro11on1ica1u('Jl\C io non 80 
c;1pa<·it:ir111i rhe in ciù Yi Jl0t5Sl\ C"Ss1•re utile [•"r nt1i1 o 
ll•c11iron1cnle 11oi 0(10 so pure. furn1i capace co1n~ l!ia 
possil1ilt~ il· fare ivi ra1·i11nente una stn11Lt. Per tfii ro- 
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nosce un poro qu .. llc località 10 cho passando il Got· Lombardia. Io domanderò nnrltutto al oignor Guardasi· 
tardo si int'.ontrn giusto per l'appunto in quel maseiccio gilii se egli adotta le modificazioni proposte dall'ulflcio 
più considercvolo delle Alpi, tla cui si diramano, pur centrale. · 
cos] dire, molli sistemi idrograflci ehe domlunno in Eu- ruinfetro di Grazia e Giustizia. Le accetto, rìser­ 
ropa. Il massiccio del G~ttmlo è quello in cui un po'più vandomi alcune oasi-rvazioni sull'orticolo t e sull'ultimo. 
io là, 110 po'piu in qua nascone tutti i flumi priuerpali ·' . Presidente. Lrggcrò in conseguenza n testo dr! pro. 
d'Europa, e in g"noralc Il dove sono questi ncdi idro- getto di lr~ge colle modiflrazionì apportatHi dall'urftcio 
f.(rafici lo diffi1·oltfl sono più grnvl, perchè i monti ~ centrale, .: - ~ · .. -: 
yliono essere ~iù grossi e pcrrl1~ ne~li •tc"i luoghi essi Art.· t: ·sono aholiti 1lal Aiorno della pubblicarione 
arrivann talvolta ttd ult~zz~ mueuiori. rjunndo si dovrà di questa h·ggc tutti i vincoli r1•u11n1i sopra beni di qua­ 
p<1!s:trc il Goliardo noi avremo,~ vincere primn il Gol· lunque natura, compresi quelli derivunti da donazioni di 
tardo stesso, pui In catt"na dr·I P'1nlr dt•l Diavolo, che principi nt•lle pro,:inr.c J.on1bJrdc. · ' ' ·' 
con uno alialzn. ilnm1n<o sollo dal piano di Orsera nl Art. 2. Ln pica> propri1·I~ dci due lcn.i ilei beni 
pi<100 dcl L:l!!O d1·i Quattro f.onloni. Io ho Sf'ntito dire suggelli a tìnco!O f1·01L1le si r.ongolillc·rl nrgli nttau1i 
1ln tuUi i rn-riti rh:ll'artc rht 6 i1npossihilt!1 i1npo11Rihi.i· ÌO\'esliti dei ff•udi od n\'enti diritto all'iO'fcstitura, e la 
si1110 il trnct·iare una strJdJ fcrrnta in quPl luo,zo. Se proprietà Jell'altro l1'rzo ~arà· rh::rrv:tta al primo o ai 
1lunque noi ptiomo ad attenrlere qno•ln strada che io primi chiamati nati o roncopili ol trmpo d1·lla pubLli­ 
chi:iincrò d1~I Gollnrdo, la quale ri pon~ono avanti ce>- r.azione dt>l13 pr('sl•nle lrf.?!;C.· ' ' · 1 '··· 

loro chi! vo~liouo cho v.dn 'Il monte Il IJ08'0 ••r•o il l.'usulrutto però Jl'ila !ot;•lilà di essi l1rni con· 
, Reno, io cr1•dil r.hf'" noi ri!lchi11i1no molli9simo di non tinu1•rA ud appartc~nl•re agli· allua1i invt·sliti od aventi 

nvr.r n~ Gottardo, nè Lurm:tgno, ·nt'l ~ptngn. diritto all'in't'Pstilura durunte In loro vila.' ' ' 
lo in•istrrò n1l11nquo •u di eh\ eh• hi•nQna fnr p1,.•IO Art. 3,. La. didsionc dci heni polr~ esse~ proiuossa 

e Ìlon Jnsriarii, pt•r cosi lfirc, al!N1c11re •h1lle promt'88e ltlnto dagli 3.ttuali in\·cstitl quanto dal iiriini chia1nati. · 
che ci t<'ngnno fatte. ila· qn<'i siµnori che ·11annCJ inte· 11'· Art. -t. 'Son rsscndovi al (iiorno dl·lla pubblicazione 
re;se rl1e non •i comunirhi coll'llnlia. La ma~~ior parte .!ella' presente legge nlruo succossil•iic o! leudo, nè nato, 
llt'~ll innnPnti rl11l CJ11nto11I ocr.idt-nl11li 8000 inlere@sali n~ COOC<'pito, lo porzione risrn·ata ni rri1ni rhia1nnti si 
ndlo stradr ocridrnlali, 1" quali lra~g,mo il loro oli• dcvolvord alle finanze dello· Stal1•. 1 · · 
monto rlnlle strade di Praucia. So si Ytni .. ~ a lare la ' Però Jp finanze più noo polronno dopo la pub- 
1tr:ut:i ch•I Lucm:1pno o "elio ~pluga, ·una parte di qurllo blicazit)ne rlf c1uc•sta lc•flgc pronluovci'c conlro i pOl'ISCB· 
)oro lllrB1le rimarn•hhc "1'8Ctln ed 110 IOilRgior proflllo sori ilei beni feuaa!i alt·un:i istanza Òi C'<ulucità in ''irlù 
•i •criOcl1nchhe d;,llo pnrle orionlale. "· <ll'llr lr~gl e dogli usi !cu.lali." ·:. ·' ' · 

lo so qunn1o sia Il 1li•intucsse degli eomini pubhlici · · ·Art. 5. Lo prl'slazioni in rl•unro ·o;! in naiura, che 
nia talvolt• l'inl1'1PMa pnrticnlarc J,ilanria aorhe non giusta i titoli d'inV<·stitura !oS<rro dovute dai Ll'ni reu, 
poco I' inlere'9c puhl1lico, cd io •nrro~ n8'ir.urarmi dali o dai possessori ilei te udi,· potranno essere dai de­ 
routro qu0<to pPrirolo; crl è p1•rciò ~he lo insist•rò hitori affrancate. · · · ·· . · ' · · : 
presso il Ministl'!o perrh~ •in pr1•w•ho e 1irrato II Lo•· · Dopo un anno dalla pnl.Llirnzionc <ldlo pros .. nl1· lrgge 
magno. .. .. · " coluro I quali hanno diritto a. tali prrstazloni polronno 

· Quanto nll• qn...,lion• della Riviera, io <1000 ·p•go ohhligore i loro d1·bitoii ·a risratlarle. · .' 
delle spit•g:izioni ·d31f~1ni· d.tl Rignor llini~tro, 1P. &on et:. : 8c i;i tratter~ di prrs.lazloni annue ·'si · éss<·n-cranno 
-cnto, e ne prt·n4to nun,;: '<'Ile cgli· vnrTlt · tnnntrnPrt' il prl i'iscnllo lr nortnc EiPgnntc dJgli nrticoll t, 2 e 3 
conlr•tto lai quale ~. cioè eh• vorrà Core in modo che dello notinrazion,• della Pri·fcltura Lombarda di Finanze 
dentro a sei ouni noi nbbiamo qurl!J comunirazionc, Mli' 8 dic1·mhre 18j7; · o\'e la prrstazio11e sin dovuta 
1'11e mrtlll forilmonto In rela1ion• (l"f rn•r.zo •Mie· ri- allo Stato si osSt·r\·rrò altrcsi la dispositione d1.fl'arl. 6 
•icre lo valle dr! Po coli• Toernna e col ""lo d'hnli1, della sto••• aotillrnzionc. " · ' 
'Tia Titale, ,-i:i utili~sirrra e ·prr la parte strnlflgien>e · ~e si trallCrà ·di preslnzioni da.soddisrnrsi a modo 
ror la parte t:ommcrcinlo e prr· la 'pnrte polilicft, fl dJ Jaud1·mio; iJ riscatto ovrà' JilllòO p.igando Ja metà 
che. è di intcr.,.so eommo· di tutt:r llnlia di pr..,,to dr! lau•lemio mP•fr;imo. · · 
\'rdcro nttuata. ·· ,,.,, · · •·· · Art. G. Coli.! presente 11·gge ~o;,· ;·intrndcr!l .1ir"giu- 
.,, ••• • • •• • • .,., ,,· 

1 
•• 

1•· ' dicnlo a verun · ditillo Jpgalmenlc ·'acquistato da' ll'ni 
Di>t:U>SIO:iE DEL l'ilOGETTO DI LEt:GP. 1 • sopn l11•ni o pri•stazioni feudali prima ddla mrdrsima. 

PER. 'L'ABOI.IZiù:\K l>EI \'lliGOL(, ~·i;1;1)Ai,(" ' · Parimrnte non e' intcnilrranoo col1dte dJl!a presento 
· I:'\ LmrnAHU!A. · ·· Jrgge le inslit11•io11i rn{i/rulid1e e1l altre. 1imili rhe, 

(V. AUi dtl Senato N. 2.) seLhcne si trovino i111propriamcntc dcuominatc tcud.,Ji, 
Presldente. Le intt•i-pelt.tnz>! _n,·rollo n\·uto Juogo e non banno tutla\·ia gli ròseoziali caratll•ri clt~i {rudi.. · 

non dando luogo a ncssu113 dou1auila di voto si patlSerA LC-ggcrò .. ~r~ il trst_o dl'll3 _noli_Gc;.iziiJoC .. ~..... .. r·t 
all'ordine di'( sbrno, Il 11uale rcro Io discussione dcl 
progetto ùi h·sg• auil'aLolizione d1•i vincoli feudali io 

.. 

. •• 1·' ... •• .. -. I No1ifica:io11e dtll'J. R. Prt(ellura 
'I '. I • ' 1· 
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· no.u• tltlf8 dle<mhrt1 1857 in punro ali' affranco,­ 
' ~iont· dcllt ann•rnlitd l'trptlllt in dt>tnrn od in 1' 
turi, dovutr. al Den1a11io 01t afta fa.ssa di amnwr­ 
tis::a:-lnnt. 

' In .. ccoziono di-ll' ossequiato di<parcio 2à ottobre 
18a7 li. 3·18~0-4:1:1 dell'Eccelso I. li. Mini;lero del'e 
finanze, si parlano a pubblica notizia le 1e;iurn1i raci· 
litarioni e diSriJ:li11tt conressr:dalle YftOl!rtllisliifnc So­ 
nane Jlisul117.io11i 11 scuemhre 18.J.7 o 26 novembre 
18at, in punto all'uflrancnrione delle annuulirà pcrpe­ 
tue io denaro o in generi dovute al Demanio o~I alla CaSàa_ 
dj ammortireazione. 
. I. Le oonunli1& perpetue verso il Demanio o la Cassa 
di ammurtimulonu di L. 20, sono aflruncabil! dai de­ 
bitori cullo sborso di un capitale ci.lcolato io ragione 
di L. 100 per o~ni L. 7 dell'annua pr,,.1azione.J.e au­ 
nualilà dalle I •. ~O allo L. 1'0 inclooivnmenlc possono 
afTrancar'i mediante il pa~amcnto di un rapita le cal · 
colalo in ragione di. L ... 100 per ogui L. 6, ;,o dell'an- 
nua prestazione. 1 

!. Per le annu•lità in ,•neri, il capitale di affran: 
eaaione sarà th~trr1nioato in ragione di L. 100 per ogni 
L. 8 o rigurrdo delle prestazioni rti un importo annuo 
di L. 20 o mrno, e di L. 100 per ogni L. 7, ~O per 
quellr dalle I,. 20 olle L. 50 inclusive .. , 

3. Le pr(lAtnzinni tanto in -.cr.(lri che io danaro le 
qnnli ecredono l'annuo imporlo di l •. 50 possono al· 
Irancars] in ragiono di I •• 100 di capitale per ogni L. 6 
di annualità. 

4. l\i~uardo ni livelli di natura strettarm-ute enflteu • 
tica, oltre al tapitale r.1J?t:Ut1Alialo colle norme prPac­ 
r:enoale, do\:rà p;.igar1i a tilolo di Jau1ten1io, una somma 
flaMl;l in UO;t quint}iCl'AÌ11l3 parle d1•( r .. 1pitale di nr· 
francozione, purchù 1i lraui di una rcalit~ di pora i1n· 
pori.inia; in c.aao divtrso l'Amn1ini~trazione creditrice 
1i ri!J~rva di ript~lt.~re a 1itolo rli lau1lc1uio h1 corrit'pon- 
1\one tl.t~li i1n1lor1i stnhili1i 1\JHc ma:l6i1nc -Yi~eati. · 

5. Le llll3VVtlrtill~ rarililaziooi si cslendouo aorho- ai 
c:ipitali non r:pl'tibili, os:iia canoni ccna;uarii, riovuti nl 
Demanio od alla Cassa di arnmnrtizzationc, ecrrllu::iti j 
casi o(li quali i ranuni ccnsuarii &iaoo alati oriµinari;i~ 
mente sWliiliti 1u11la .baso di un in_lrrrs.i;.o ma;!:.;lore di 
quello r:ontrm1•lnlo dalle· prt'8crili di~po&izioni di fu,·orl', 
nei quali casi il ci•pitalc di lavore nrrò rcgol.1\0 dalla 
misura d1~sH iot<'rtts11i dt"ter1ninala nel _docu1n1111lo. di 
i1lituzionc. 

U. Coloro che pro!llellcssero rd •><·gt1is1•·ro il pnga· 
mC>nto dt•ll"inlit·ro prPzzo di atTr.inr.axiono iq una sola 
volla immrilwtamrnte od al 11iil tardi rnlro quallro 
&ettimano dalla a\·utn parleripaziont? dl·lla a1uperiore ap­ 
prova;cione dt•I ro~1lr .. uo di rt•dt-niiooc, otlt•ng11no un 
rib..,eo di Cavare dd dieri J)<'r cento sulla aomm:i da 
•horsarsi. 

7. Tuui I contraili di alTriincazione di n~nuulilò ptJr­ 
pclUc dovul8 al Demnnio od olla C.88• di ammoriina· 
iione che Yerraooo rolle •ue>pl't'8.•e norme 1tipulati 
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colla r. R. Am1ninietr.uiuol\ #:Oclnno la esenzione COO• 
crsso <lnlla rubriro 42 t02 lcll.,ra i, Ù•·lla h•gge 9 !rb­ 
braio 18:i0 (') eul bollo e sulle imposl8 d1 i•n•wdiotn 
c.òilrione!. Tuie esc11zi··oe pi..1'Ù non ai :lpplico a quei 
conlr1Hi chPJ importano Ct!Vlionc a tunc per!!onc dei 
dir.lii drll'I. B. Erario, e cbe non contengono quindi 
l'al'f'ran1·nzi-100 tll'll'ont·rc. 

. 8. 8i ucronla il lcrmine di un unno dall.t dala ddla 
pr<'i'ente P"' l'in~iouniionc .d1·ll~ dorna,11Je di arTraura· 
1ionP.. 

I.e domande •i prc•rnlerrnno ulla I. n. lulenii<·nzo 
delle fì11an1c dt•lla proTinrtu in rui ò. situato lo slahile 
ohno'\it>, l' eo1npiuta la rrJa1h·n lrallaziooe d'officio ,,.,. 
ranno e5'o domande ded,;e dttlla f. R. Prcrcuura delle 
Onanze euci:ee!Ja alla rrs1al11 I. R. Com111i::aionc per la 
vondita drl h··ni ddlo ~l•lo, oppure dall'cccPl•o I. I\, 
Mini:tlc>ru delle fin1nie nei li1nili cii rispettivo allril.Ju .. 
1ione.. 1 

9. Scorào l'anzid(·llo lL·r111iri~ rli up anno, l'I. R. An1· 
minislraiiono prov,·rdcrl pl~P la \""t'JHlita all'asta pub­ 
blica di tulio quello annu.> pre•lazionl por le quali non 
eirà al•la insinuata. domnnda d·arr .. aol'uzione, e ei dc­ 
"foh·erJnuo Il favore dl•gli at"quisilori lo racilitaiioni 
mentovato n•·I ~§ dal I ol G d•·lli prcecnl~ notificazione. 

· 10. I.e gurs1u,•s1JC fJr.ili1azinni eono •pr1licahili io l"ia 
di ma~i1n11 unirilmrnlc a qt11·llo annualità in drnnro od 
in .gunttri dovute fil Dun1anio od olla Cus1m di an1mor• 
ti1i.-uione cl1e- -oon !stiano in rnpp rii tli ron1pJessh·ilà 
con uhre, per. mod1J da rv1111.1re con cSAe cd in ragione 
rii prt!et·d~u1:o., di p<'rtineor.11 e di eOicncia1 nn pnte t1in .. 
gulo ed omogeneo di alli•·iLà, dichiaranJoei all'ineonlro 
cho per I' a1Tr111c11zio11c o la tllalizzaiioue in qualsiasi . 
n1odo di anuualilà dl'll' ora di-scorno 1pt"ril', si risl'rtl 
la Publilicft A1nminielr1:1zio11e ~i pro,·,·edt're con ispc­ 
ciali duh•rn1innziuoi e ron oµni conveniente ed oppor­ 
tuno rigunrdo ni dl'hiluri rd olle concorren1i circo­ 
stnni.P. 
Presidente. Prvgo i 11illnori co1omisaarii di vol~r 

prcnd<·re p08lo •l ban<>o <ldle C-Ommi•aioni. 
" (l membri dcll'uOlcio centrale Jti~liano posto ul l•nnco 
dclii! GuH11ni:t1ioni). 
·.La i'Urt•I• è al &•nalore Marliucngo. 
-. Sl•nalo~e Martinengo.-· Si;.?nuri St!;wtori. Avcnrlo lo 
avuto I' unorc <li rit:liia1nnrc I" aHrru!ionb dt·l Senato ia 
alira. ecdut• sulla neces•iltl di sciogliere ogni residuo 
di vincolo CeutJale in Lonihardio, . pur n•i mi rorru oh­ 
hlige t~Hporvi, o i'ignori, nlr.une rngiooi che n1i rt•odono 
ora avverso elln lrgr:e q1.u1le è proposta. 

Non certo contro I' a!Joli1ionc piena di tale dannoso 
vi or.ok> io muoto qurn•le; 1na al modo di da"i rlTcllo 
il quale io ruvviso troppo r<'Slrittlrn, nè- ro1>!orme al 
bi•ogno odio •Inta nlluale ddla rose feudali m l.om· 
baruia. 

(~) Vcdl Dollelllnl) lìcncr11lc dell'enn'> l~~J, puntala 
XXII. I\ r.o. 
\'.di llollctti1ul Prn~ 111cialc dell'auuo 18:0, punl;,ila VII, 

N. 34,. p1g. 2~1. 
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In !aui Dve ai consideri, che in quello province ai 
succedettero io ono molli anni tnl'ic lt~i:dsluioni, cho 
11111• fecr1'0 lt·~gi più o meno aholirive dui vincoli Ieu­ 
dali, chiaro a1•pnrirà elle ivi noa esisto qunei clic il 
1ol nomo di f•udo, del quale non 1' è piu consernla 
nessuna norma, disciplina od uso1. l'ht ne costituiva la 
,era esscma.: 

Sula il C€'8SillO Governo ultimo volle nel \8~j riohi11 .. 
more alcune dello normo leudnli 11ella s1<•ran2a di 
farne po! suo luceo ; ma ncrnanco il Govceno austriaco 
11ortò a compimanto la rinnovanone delle deaunci« dl!i 
leudi. 

Da tutto c&ò venne J' uni versalo credenaa, av~11lorala 
da acrilli de'piil ésporti giureron•ulli, per la quale ere­ 
ùrnza ai tennero come oholi1i i leudi per elleuo dt·lle 
anteriori h~gs;i j . in modo che i ùeni rurooO' io alcune 
f11migl1e divi11i e suddivisi, senza distlunone di premi­ 
Dfnza di età, o di l<'SSO; furono accort.lali in òutu; UI· 
sog~c·ttali ed ipoteoa; -e per ultimo venduti o rivenduti : 
nè ur~ oaloso rleordaro un reudi) om 1udJiviao iu piU 
di 1j0 ramip:lic. 1 •·>i .• ,,,.' ·•' ·'. '\ 

8ccoodQ il part•re oiio, cbe spero no• isolalo in q1walo 
recioto, la nuova Jeg~o doYcYu 1nuovcrfil d• aulo riAt••M> 
di local111 convanien10; e arguendo le tro.ccie di OOllSi· 
mili leggi e.cnannle io altre epothe trau1iziunali1 avrelJbe, 
io credo, do,·010 . srioRlicrc cii abolire ogni residuo di 
mul di11linto vincolo tcudole orli' aUtntle poa11e1sor~ di?i 
heni .awnza ri11rrve e restrh:ioni; e ciò nothe pcrchè 
ririr.o ben dilfitilo in moltii11in1i tAsi lo idt•ntiUca~ i 
fondJ llfT1~Ui; r.ome corre-si pt'ricolo di dare vantag~io a 
chia1nati arcidcntnli, e oo• di diritto. ,·; · ·· · j; 

· Lo reJlriziO'.li por1tle n.·lla la,c•gi.anco dopo le modiOCll• 
1ioni ••~qian1cnle inJrodoue dall'ufficio rcolralo, !anno 
conlinuurc ancora prr una geneta1ionc q111!4i t triatia-­ 
'limi ctft·Ui .di quella istitu1ione, lilDle e[lirareme:n&e 
riprorala anche dall'onorPvolisaimo 1i~nor Guard11i~ill1 
gt1lla sua rc:lazionc, e 11 ·vittorios:.montc .romlinuuLa 
dalla 8lo110lia, e dal progrC10o. · · , '," ' 
,! Tali restrizioni n favùrl' dC'i pria1i rhiamuti n1l'nlr1 
poaono faveriro l non veri rbi11nati perrhè tnli ·AOO 
saranno cho all'rpo•a d"lla morie del1'11t1ualc feudaiario 
hanno il cortu effcUo di ~ere usai dannll1e ai ·terzi 
p~orit :ii quali per n1anco n1ulo t0t·clu!rò dimo• 
•lrarn con grafi apenriio la J,·~a1;i.; del luro acqoialo, 
1cbbcoc più che trentenne. 
,', Cu11 tali restrizioni ai llà ogU.uJtt lr.alh•nwoto a ·lDlli 
,i leudi,. aebbene Ali div•rsa naluro; per ·modo cko 
qur~ll il quule <10'c•rivo, ou'·euoi maggiori, al principo 
di quei h•mpi infelici, il proprio nve10 per. i:alvulo 
<!allo rapine; ovvrro qurgli che dnl principe lo corn• 
·per&VO ·COI) liluli & }lriVile@i, a\'ri ora U~Ull lratLlmenlO 
dd poSBoSBoro di feudi el•r~i1i cpn obhlign di river•i• 
Lii ila. E qui oolale, .o aignori, c~e <ii qoelli uhimi 
fendi traditi .,.,.i .il -ntunero minoro. 1 , ••• : 

,-1·Pcr·luUl qU(!lli ri0e.isi7 io YOll·n-i tonlr.1 la lcpge 
prcscn&l~; 1e non ~1'esai 6tluci& che ~i si inlruducJno 
uli modincnioni, rÙ• mi poraundaoo eas••rc la suo pro- 
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mulga.>.iooe in Lombardia piu utilo di quello che lasciarvi 
IUSSiSlt•rO J'&ltU3)C llalO _di COSQ iO mllCtia rcudale, '·I. 
Presidente. La parola è al Senoloro \'acca •... , 

· SenJlurc Vacca. Signori Senatori. Olrò brevom•nl11 
di qul'Sla lcgg•; irnpcrocchli mi parrehhe . a~vercbio 
dispulare della con•cnienm e dl'lla opporlUnilà di una 
le,<!gc cbc ri•pondo a Il nhi lini di IOcialc inlcl't'tlso, di 
una lr~ge I• quale di cerio si nlli.,nc ad una dello p'il 
pre•iOlt! cooqui.ile della ci vili~ odicrnu, l'abolizione della 
lcuclali1à. La feudolhà io1·ero nel cor<o dc' 1e01pi polè 
bt·n ella, al pari di lai allra ialilutione, rnppresonlare 
unu ••oluziooe provviclco1ialc o•I canomino delle ao­ 
cielà civili, direi quusi un fallore del problema. deU'at· 
venire; però mutate le condiiioni dci tempi e ·in pre­ 
ornzn di una civillò adulla, lo feudalilà era divenula 
un fuor d'opera, noo le resla'° cl1e In polrnu dcl 
male: ora dealin.ia I periro. lld i primi a .. ul1i ella 
rLlio a p.11irti d•lla polilica Alci. Re di Franria, Luigi 
Xl • l'ilippo il Bello, polilir• acco1·1n e ••!!•Ce, la quale 
adug~iando.i della 1ovcrcùia polenu della arisrocruia 
!eudule, •enno io pen•iero di 11miliarla. e litccarla col 
brar.eio dei eornuoi, usufruuando eia<. quol eiaguiOc'O 
11ovimen10 di emnncipaiione dei comuni .e del ~o S1a10. 
Ma 1';1ll"8o&a fu hrevo e mal fida; impt.'rocchi>· la Po­ 
lulh llegi• . aspirava a dominare sola, e ad aB1orliiro 
iA aè IUUi i poteri 1ociali: epperò """ la mano al Da· 
rona~Rio t.1 .. sa per combauerea fone riunite la 1roppa 
vilalilil· t1d comuni e d•ll'doom•nlo popolare. , .. , , 

Di qua piglio le mo .. n quel fun.,,.10 aialeian di Ct'G­ 
trnliU. polilica e 11mmini11trativa elle mauo mano riu- 
1civa alla ecrviiu uoivcraal• e a quel vaslo diapoli•mo 
di Clii Carlo V fu la piil nlla pl't'llonificozion~ in t.:uropa, 
Il però I' illuelre Bo I Lo, Il qu•le io qui nomino a engioo 
4'-ooore, con molta. verill slorico ehho a dire eMere 
a111ic1 lo l1burlà in Europa, mod .. rno il dispolisroo. F.ra 
lt•rhatO alla riYoluzione ftaOCCIO iJ demolire il 80ticO 
eJilìzio dci meni lcmpi. Lu rivoluzione francese pro­ 
clumundo i R""Ddi prinripii dcli• egunli:à ci•ile e della 
oholiziono del privilosio 10110 o~oi forma, '"RUOVa la 
coedanna irrevoca~ilo d··ll• fouduliU. 

· Gli or<lini fcud .. li, le ingil.Lilizie oi~uorili cadd.ru da quel 
di, ma soprovviaa1·ro ooo però cerio lraccie, cerli , .. Li8i i 
quuli inviscerondo.:1i nlle terre lonoero por lungo lrallo 
io SOBS••iono lo prop{ielà. E questo v<11igia si lrova· 
vnno qua.e J;, di lai choseai •oll'l•e recllfO un elltlmpio, 
!,.,n poLremmo riparlare il P"n•ier;i all'cslrrmo Sicilia, a 
quella claBBica o poelka isola dovo la leudalili era U• 
dula, ma non poro la lolla eorda e laleutd Ira sii H· 
boroni e i co1uuni era C<Billla: o in qu .. ia luno, come 
1uo\e, la villoria rirnaoe~a B1 piU for1e. ·:-·.1 ,. ·, .. 

DilTuui le provviùe dispoaiiioni le quall lcodcvaoo •Mli 
attllntonamcoti in pr""' dci comuni &do cbo alJa quolia· 
•ziono •i singoli, rimuuo .d' orJhwriu loUf!ra murl1. 
Si diè opera dul Governo ad ovvi•re ul male coo pro•· 
visioni prc11crh·enti lo aciogliLucnto d11llu pron•iacuilà: 
il rimtdio .er• l>uooo,. m• ali' allo riC3ci poco eflicace. 
.. , Qu""'" "'"'• o aignori, io ricordo oon punto per me- 
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l\omnre -ln larnu dcl ·p:itritluto_ siciliano; Il patrlriuto Bi· 
ciliano ha meritatu lklnA ·drl suo paese', -impL•rol·chè 15i 
è mostrate sempre progrvssivo n p:11rlolir.o, emulando 
i Tilllf li· esempi rit"I: patriziato lombardo, ~h·I patririuto 
lo!u·ono,-: de-t· p:1iri1iato piemontese, Ma lo vo' notando 
qoPRte- N)96 solo in -qutt:!t& tntendtmento,' por rno9lrJre 
tioA ·rhf! le p-rondi ln~ÌU8ti7.i!! R .ciali vo;liono··e~Rf'TO 
Pipnrate con ~1-nnrli pro"vMii1n~nli guvr.rn:ili\•i e In l~rnpl 
r.nlmi. ·~e quP!lkl .son si f;r, ollf)ro BI 11oprn.nPnir~ rl11i 
lPmpi ·hurras~~i, te · p>:i:ii;iont f)ùpolori si sbrigliano; si 
eorrs 'alle .rnppnl8:t~lio1 ciaseuno P.Br~ -tt:nlalo di (:iriJI 
~in<thia con· le mnni proprie, e allorB doll<1 puto con' 
&er\·l:lth·:t-11 -~rirl1.•rà I piena : gola UI= COIJIUUÌ!la'10, 1 Alla 
11'pogli;l1iUOI\' &1) fiuimOIJdO,·"' ·' ·:• I -': r 

' &notor8' Amari pro[. llomand<> la parGl:i. . 
~rnnl,1ro· Va.coa.: Rito111~ olla laqgo. Dopo la dolla 

& rnaglstrale esposuione del àlioi~tN dt•lla fliustizia ; 
dopo la.-lur.idn· r1:l:it.ione dell'ufficio tentralo, io fili· In· 
tral!tml -poro a epleg,rvl·· @li lnlendinicnti di queelll 
le~g•: TocchorO eolo e di volo le duo qu.,.tioni . che 
hnnno divÒ!!e in opposte .. nrem1e In moggioronrn e lo 
min·cwanta ·dt•ll'orlìi·in 't'Nltr.tlo. Dirhiarnndo la li-~~é 
.. 10111 ·r bt'ni (1•11tl11li ·nello ·mkni dei j!odrnti, er• pur 
d'uoro prone~oru <1lla torlo <lei pri111i chiumatl. So lo 
lr~gff ave~!le ·vnluto se~uirt! ··Jo orma cl1!llo le~gi evf?I'· 
1ive 4i flranci.i, · nrehhu potuto· ~·on lmtto recid1•re hl 
1pemnze e In Hpt•\toti~e del primi • cbi•mari. ·li• olla 
noi fcr.e, riMrd:torlo le MJXgR tt.ncrtP.A:zo ,11!l Port-alis, 
rhc og11i k>lge la qnale l!llCe ila! ••110 della ti\•oluzion.,, 
Tl·l1npronl:rta: .. tW1npre da nn- c~rallt:trll' o~lilo e ·Yio• 
lehlo'; e p<·m·atlouò il·sistomo più' larg<>,· più gene• 
roso,- più }lrt\\'Tirlll·'·intorno' ulla -1iirtc· dcf 'J)rin1i .r.hia· 
moti ; oonsirlerando .che 1u- qnl'Jli non: urnnt'I r.ho diritti 
d'aspella1tva1- rr.100 t11lt però rhe· a,·p,vnno polulo &er\·it 
di ·bnse a nno,·i ·i1nregnr, a nuo,·8 rrlat.innl e· a nuovi 
h1tere9~. ·t 1! .; •. 1 ·1-: .·.,11.•. ,_.: .-. , 1 I-i' '··'' . 

· Rls(lf'ttn pui all• quMtion8' dt·ll• qunla fissnt:i· .. d nn 
&-nrto dallo 1chP.1n11 tli le~go in pro' d1·i p1·i1ni- rhiamati 
un· di9t'1•1J1110- 11 ,;J,.•.-t\· n.·l Aeno n_,1rurtlcio -een?r-Jle. Ta­ 
luno orrcliht! vulutci 1';11rillcaro 111 ·p0&iainoe ·tlegli inve .. 
Ìlili' eoo (fllella doi prillll chinmnti .. lo tr1·fa più ra1io­ 
naU. io' 1niour• &erl»t• d•I ·lliuiot.ro d'aocorJ1> con la 
mnggioranze ll1•ll'urlizio; P""'"~ a mo P'""' che il di­ 
ritto porlotto ·dei Sò~enli •on potrehho m"uorei al 1)•ri 
r,ol diriuo- <t~eotuale e f)Oh~naiale lll~i : cbiaroali., :• ·r .. ·, 
·1 Cosi purt1 lii è latta 4isputa intorno al diritto• di T•· 
•embllittl· eho lo Stato fa valet'1'. li• fo Stato in qoOt110 
l!Ch"nlU di lo~ge •i•n• alnlir.Undo·: l!"n•ro .. moole quel 
mrillo di rivo .. ihilit~ ••rtamoote -io •ppu~nnhile: lo ra 
•alero soltanto in 1Ul ·•;iso •pecialo quondo cioè al pub. 
hlieal'lli dt•lla· fog!!< . non d eia olr·uo 1ur.tcseihilo ol 
leudo; .Il, qui 1i ri•ponde : ' '"" qual ' ro1ulamen10 avrà 
codeato dritto nt•li• ipol<·lri d'un leudo tm~ti1io,. o di 

. \l1lo leudo otJ/~10, clte' non metla c.1po cioè nella · ron· 
reoionedel.prinaip-et··:·-'~"·; I,, .... ,, ·1 ·.i· 

· · J.a:riapoila • in pronio: Due. con>iderv.ioni giu•lifl. 
cano IL diri110 'di re•ot'llioue dello lltato. L'una 11a in 

'fU•Slo che· ogui fcu1lo qualunque ei Cosse lu nat•ira e 
l'origine sua non poteva •~Ìtill!re che pc•r loll(~ra11x..1, 
pl1r l.it•n1•plHcito, per la protf'zionf" th:I prinripo :· e in 
secondo· luogo lo St11lo~ qn~slo cute collcllivo chn rnp .. 
pr~SP.Ull\ gl'intereJ.si sociali IJt~Jlo SUCCt>Mi{JUi rca<lali1 ha 
bf'nn· ti dirilto di n1cltersi ni.:1 luo1:!0· f!t-U'uhitno C'hia­ 
mato, com~ in qnalunquc SUCC\'.~3i•lno ortlinnrin si ~nne 
Ol1I pot1to dcll'ulli1no r.ucr.l's11ihile.· ·· .. · ..... , ·, .. 
: 1 Quanlo ull'urlicolù a~~innto dall·urnci, cc11lrolé che ri-. 
gu;irda i oMi di earlucit.à dci feucli, era b1•n giuçlo cho 
nna clispMiJione \'i -si nggiun!lc.isC nol fine di 1neltere 
i po~scs:sori al copt'rlo tla qualunque rnoleslia fi~call'. ~ 
:. Signori Se>nRlori; nr:ror.tancio 'toi il vosLro entrragio a 
quet;ln l~gg(\ oon compirC'le solo un Rrti.nd"<tllo •li giuslizia 
1ociale, n1a on grJnd'atlo nllrt•si di sapicnia pulitir~; 
alhu1:ndo lnrga1nt~ntr. gr.11uli principii di rgualitt\ ch·ile, 
•ol dar•te uno più lorgn baso a qnei;to gran follo della 
lraertlrmazionfl! polili~a dell'llalia. lmp,~rr.iuocliè vi osao­ 
r.l~rnte n121i inttrP.~Ri dl'I maggior ntlllll'ro1 ·e non con• 
viono climcnticarln; gli interr.-9-iii materiali dei n1olti sa­ 
ronno st•mpre piiI forte, più "'solido cem1~1110 che noi 
&ieno le n..~pira-.ioni generose dci pochi. lla qun~lO noo 
BOio: '·oi porgorele all'Europa che ci sor,·rglia una tcsLi~ 
mottinnia novf'Ha che q~elo 01iroliile rjsorgirtento ilu· 
linno non fu Il frullo di 'ane . in1pronliluJini, aon fu 
cieco i1npcto di paa11.ioni ri\'olutit>narie1- mot hcnsì dPrni· 
nato dnlln P.:rantlu iùca -CiaJional.J,-'-.CISO si ·informava 
altro•l di tuui gli istiluli, -di lutti ~li ordiu•menti di 
lilwrtà·, di ch·iltà, di !iOcialo pr1)gn>a!lo. ,, , 1 · 
' Cost noi· polremo àare una ri..~pot1la trioafulc ,. o-ei.­ 
gnori, a questa furia, dirti così, ·•ii at\sahi; di -rccrimi· 
naiiou~, di ·accuse le qonli cl.vonSoaD .a pic·nc mani dai 
p11niti vfoii 1 d:illa shlmpa retrifa11-· dalla lribuna etro-­ 
oicra.1 Sì, e 1ignori, abbiamo-udito, ·e con &t>nso dj 
profondo disgusto,, le accuse , i 11ili!)<'ndii-, le cnlunoie 
che ci oi auonlarono ndJoeso doll'nlto di una lrihoo& 
francese' di quella lribuna ehe ru somprc la pri1na 
gloria d"lla Francia. E chi erano ·cote.ii uomiui, che 
ans) ocerbamcnto ci iusuhavnnoT Ernno ~ o 1ignari, gli 
utopi.ii .dcl paseato·, ~li ndoralori d• llJ loru, i parli· 
ginni delle tirannidi rlrrir.ali e l11irali. ·., .• 1 -·~ 

. li noodim1•no se la mccnorill non ci ralla Arono pur dc!lsi 
che In uo'epoca momùranda glu.;Ocaodo il. guw,..o li 
ernno prookrnnti ai )>iè d,•ll'imlJi'N e dl'l sulfragio uni· 
'rentalc. ., ·,·-·~' .. 1 ~ .,1 ,. •• 

': lo non so 10 la· dignità di qur•fnula ri C011sonla di 
l'M:co~lioro il @uanto;.·vurrebliu ro,.,, m"glio la dignil!I 
del '1lonziu1 .ma quan1Jo- un oralom 10rgc o •JUL·lla tri- 
01111& e toccnndo dl'i ra•i di. :'\;1poli !!''Ila il vil1pandio 
iu--Tiso nlla -rirolu1ione- e• nl pa1."fl.C cbe aoi qui abùlam 
l'onore. di -rappr<.tsenlaro, aJlorn, o i.ignori, danì anch~ 
• noi ìl diritto di rispcndcn', itti protestare, e di· rcsrin- 
eere l'insullO con loti.e ~e rorcc dt>ll'animo. J ' • J! --1 

Sappiamo b1•ne quaw ai losae l'intondiuionto di quesli 
oratori~ <.'S&i si srumvano-di procacciare pit·lil e 1irnpa1ia 
ad nn grJodo inrortunio., ad una dinas1i11 raduta, .. - ~·~ 
' Sta bene, andw n"i ri•pcltiam» i c•dutl, anche noi 

' 
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rispeuiamo i diritti dl·Ua sveuturu. ma a ecndiaicne pt•rò 
che siauo ·ri3pclt;\ti purJ i diritti delli verità, i diritti 
della etorla. ... 1 

Ebbenu ai è tentato di rimpicciolire e di ridurre ollu 
misero proporricni lJj ·UI\ complouo Un rallo immenso, 
il quale viespri1nt la riscossn.tli iuuo uu popolo con­ 
tro un cumulo di auliche. i11:.;.iusli1ic, di antichi oì­ 
tral!gi, di lunghi dolori: ai è parlato di trudimeuto t 
inflltruìu ni-i r;1oghi delle esercito, tra i consigiicrl della 
corona, aui gr;uliol del trono, pcrfìac nei penetrali dei 
dorn1•1tiri lari, )fa TIOB fu il trsdirnento, O signorl, fu 
il terlio D'thero.1lr, lu I' abbaudonu di lulli che foce il 
vuoto interno uù un. trono ove .aon iJi era IUIB;sn mai 
la \'Ìrtù uIa J<'alt 't 0111 1e1npr11 .il tradimento, lo Spt'f'• 

giuro, lo rolla fl'1h•; o se un riscuntre 1lorico rosse PL'"" 
messo io ricord1·rt•i I'eseuipic della gloriosa rirolui.ionu 
iagteso 11i due scco i fa. 

. Ginromo li I' ullimo drgli Stuardi non lu cacciate dal 
ltoao dalle -3rrni il1·l pretendente ti11glicliuo d'Orange , 
•ou fu caccialo Jall' abbandono di tuui, lu rr•~ialo da 
tullo Il p0polo in:.:h·110, fu respinto d.1i 1uui- pili cari e 
fi1lali, ·dai itUoi ro11p:iunti1 òal aonguu suo; e la sluria 
iru11art.ialc non-ha di ct•rLo ~i:inun<li in1prM60 il mor• 
chio del lra•linwulu aullc onoralu lronli di Ru••dl, di 
~idnuy fJ di Mario, di quella lJuuna ll11ria cho aolrposo 
111 carill tli p.1lria ui do>eri di pielà filiale. 
, g_ P•>ic!iè •iJ1no a parlare di quL-11 l lihrra lnghillerr11, 
<li qnl'il• gran palriu ddla Jllicrtò, p•·rmrlltWmi pure che 
io inror.t1l lo U•slirnonianza di. due 11olcC111i prr:i0n;1g~i: 
lord Jo!in nu,.•:11 o Gu11lid1110 Glarlalon•. 1\11 .. dl l'au• 
ticu·ea.1npione d(·lla libertà: fìlad:stone il cui oonle 1ùona 
tra noi 11111,olit:ini riY1•rito e .raro siecouut f11Jt>1l-.> di oo 
aolic 1t c11nico , di oq. difenwra ioru~sillio nei dt d~lln 
ncutur ... •1 ,. •• : ._ .. 1.~ 1 •. 

(·;bbt•n@ I' unfl o r nlLro, o si:;nuri, ·alla tribuna in. 
glei;o hanno t1·1ulicato l:t 1ilnlità della ooslra rivolu• 
z,j()JI('. . I • , '· ,,,' ' 

· lhnno douo Il p1•rchè la dinaslia pro•cipilò; jl<'rthè 
appunto qu1..;l- trono rra conlamirlnto dal tradiineuto e 
dnUo ap<·r~iuro. li• busti di ciò, posriarhè I' aoimll 
ci 1i rinrranra -a11·1~c1t10 di un' nllr:l parola , di . unn 
p:1rol:1 au~•Hd3, polflnto. a1niC"a, )a qualo lc,·nnJosi a!to 
alln lriUun;t frnnr~e tc1u1icnvn nol.iihueutc t:;h int111ur .. 
iuli principii doll'~9, lo glori• della Frani:• e Jdl'l1n­ 
p1•ro, 1B -n ibile c.ios;i it.alianJ. Il progrnn1mu .dt·i Prin­ 
cipe oralore lu nello ·e rl!ciso ·: rgli disse • tullt i po· 
pol~ op11rt"tS~ ed ~nelunli a1l utul pntri:i io lulli i punti 
dt•I Hlubo :· sp1'1'ate e confodnlc: Na11,.Jrone m uon IDI· 
lir.\ all:1 sun n1hl~i.1ne. Oisi\e f)oi ni popoli itnliJni: s11e.. 
'"'" e co116tJJt:.: . .; dr&lini d' lllllia &.i t"Olllpirauno, nel· 
I' ora 1h•ll.1 protn e del pcricvlo ~oi non in\'Ocben.•tc 
in\'ano· il br;:ac•·.io e· la FJ)Od.l--dl·lla ~rarutt! nt17.iooo.-e 
dl'I suu plori""u capo. 1; llal·o •arà lib"ra ~•dle Alpi 
·-all'Etna; 4IUC:ilO 1uolo itiliano, qtu'flto •atro suolo O'il~ 
031_1i 1•ie!r.t ò un 1nonu1111·nlo, o;;ni glcl•a Oo;u1ala dal 
sooçuo dl·i tnarliri, 11ri\ 11urg.1lo-dalla prof1naziun1~ au~ 
olriaca, o ll•"na1 quelli "nrranda culla di due civillà, 

riosaugLJinnta di nuova ·,·iL1i, ri11ollcvahl ad una r:rrnoJ~ e 
sulJli1uo mt:u!i-Ouc, Ron10 1i furà Ct!Olro ht•niooso .di qu~ 
t·ll•lla Pll•iade di ritt.\ itali:1nl'1 tra le- quuli .terrà 111·ggio 
cu•piooo l'illuslre ciii.I ddlu laguon. 8 dopo ~ueslo 1 o 
si~tiori, che cnsQ fare1uo noi dl•i v.ani lai.rati. 1h·Ue iru 
irnput•·uli dl'gli iuiwici d'ltulio, dci ~ogoawri- d'uua ·lt• 

sla11r.iziu11e iuJp.t>3si1Jiht? _No" J, }'rancia• non· è ct10; 

rui;i, la FrJncia, o signori• oun à nl!llo l&Rfl'lllic, DOB 
<) nel aubborgo di S.l·G•rmain, non ~ nelle ùolgie . in. 
r .... rnali d1·lia Dur11a e dcll·a;.;iotu).(giu, ·e Ilo per diru 1100 

Il 01•11'.\cl'a~cmiJ.(non mi dilo o~lrogolo), nod è null'Ac· 
cade1ni·1, j" dico, perclu~ o ai:.;nuri, quet centro raµ~iaoltl 
di tanta loco di 1teienza e di in~t·gno, ora è fatto ritrove 
ai lUlli i purlitl \·iuli, di lu1ledc,.p11taiooi poliLiclte, e 
di lulti i ri1upia11li dcl Jl"'S.1lo, di lulM> le wulcdi1io11- 
;ill'a~\c11ir~. AJn la Frcui.tia ;.;iovine, -vh·ace, cavallt!rt!:llet, 
saµele \'Oi tJov\), Jo"'tt 11i agita, dove tt•nh? ! e pul,1iL1J Jll 
Sullu l'lfllsiaa dul. soh!Jtu, •uUO I• bloh!• .,1lcJl'opcniio1 
~uuo il jl<!OUcilo 1li-U'ar1i81u. Si l'arli•lu. il P'*'•• il aol· 
dato, l'utoW'1_ dt.>l populu, t'CCtJ quel La vh ace gcoer-..iziona 
la qualu raµpr1otc111a il l.110 p •Clico· dcia sutiel1I.· E:isa 
è &Ìlnliolu ·dt'gli islinti liuvui ed i11uc·Qoi, d!.!!lo i:zrnerosn 
lc11Jc111•, Jdla virlil ucl .acriOziu, dell'amore alle 1!f8ndi 
ca.u:-:o, d1 tulio ciò cho uoUUita . questa u1111aa ra1za I 
(Ju•·•la· gcncr•aiooe di !orli e .ili .g.,,i.'l'o•I ri•pondrrà 
sempre ·•ll'a11pullo. do·llu gculi llaliune; non rinn<·gl1~r~ 
oiai H cornun ee1uc, lolinu. ,; .~ ~ ., _,, . ;:- .. • .,; ,(,,, .. , 

~ignori! lo. non pol•• l"•CÌ:ll' p .. •are \Jola solcnoilì 
di djUatti1n~11Li intoroo ali 'Italia uoclu ecch~HQiano i grttoJi 
C"rpi poli1id di fra11<i• 1<·nu c~o una.t0<e,,umilu 1>ur 
Lroppu, si lcvai;so _io que:1l~ augU!ilU iocinto pt•r 1u·o1t•, 
sloirl! rìur•1nt•nt..e C"OOlrli» i no~lri olLrag~Mtori. e rendere 
1oh.'n11i atiuui di grtizie allo- &tronua ~ifl•naoro d'!llili" 
o~I Sl'Oalo_{rancesc .. , ,,, •. '. .. ,"". . ·.-1\ 1 ~ -~r· 

lii lusingo di nvor iutcr~reWlo il 11enlinH'nlo di qu•·•i.i 
illuslrc Con~cs.so ade1npicnJo a qneal'ohUligo.. .·;1 1· ',.·\ 

~enatore Amarl f)J'<>f·· 111quusi1ui nuniuariro·.di aver 
do11w1d•1li1 la pnrola, perchò, a quul molllonlo nun po· 
IC\'a i11u11,1~io;1re l'oscurs.iouo (utta nella, 11lori11,.·. COD 
0111or patrio o con vasta erudizione, dall'onorevole S& 
oatoro \'nera... .· ii· , ,· ... ·- ;. ·- ~1·, ,,,~ ~, ., ;i·. J 

L'inloniiuoo per .:ui h<> ~omandalo la p•rula, lu quella 
tli far -nutaro cho La Sicilia uoo era 5h1ta1 ·C~1uu ·11i po· 
lttvn ioforiro dall" p•rulu dd ~•n•wro .\'ace•, l'uhimu 
rilu~io dello '~irilo ~i !tudalil~ •. · • ·.· . 
b. luudalilA ·In u!Jolila in Sicilia d• uo ·l'urlamcolo, 

e la propo•ta d'aholiiiune aauque rla~li •k••i nobili. lo 
11ono di nascila. 11lùUtJ, non llp~artcng-1 a dC:UUDli chu1ae 
e.Je\·nta, cvµcrciU 01JU ~O inluuziooe di dif~ndure ne&SUll 
pri 1·i11•giu, wu quello che . ou 'imporl• 6 di diluodr1'41 la 
veriLl ... · l' ..• 1 , ., ,_..,:;, ::.1··: . '· ... ,-,·, , 1 
.. ~ li· ~'"·il;i .si puù sln~iliru illi lalli ROHUenli •. )kl lK3 I, 
in u.o Uh>Ull'Ulo .i.uC<1usto1 in un mo111ent•J di ·reazii.)uo dcl 
lìovc1-no Loròouh•.o cuutro la Sicili;i., ln kt alt~ l1·~gi 
calli\'v1 t\illO ue niiiSe ruori una l.iuunJ, l'iiil)Ulizlopo_\'ÌOÒ dl'i 
dlriHi·pron1i•eUi. (Juesla natur .. hneold ioconlrò -in Sii.:i· 
Ji;i un dop11ia oslaculo, quello dt•gli inlt~ll8i chu ledu•u 

.· ~ .t 
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e quello dell'ossere cmaauÌa da uo potere il quale Dirò eolocnenle qualche par.ila intorno 11 pri11<1p10 
qualunque leggo faoNllle naturalmente era sempre oclinta @enc•.,le do cui moveva il disceeso ddl'onorcvole Mar­ 
~ anoraata dal popolo. < tin••ngo: eµli crede che veramente i !rudi in Lombardia 

Da ci6 credo aia aato quel ritardo,. quell' Impedì- 1 più nen esistauo, o, come egli disse, più ucn TI n·La 
M1ento a coi andò IOggolla D<·lla Sicilia la leggo dello che un· ombra, un simulacro, che li Go•erno ooatriaco 
1riogli1neoto delle pro1ni11cuitè ! tuuavin io IJO • che lo llveva tentalo di animare, Evvl sicuramente del vero 
procni1cuilà furono interamente aeiolte , • le 111rgna· io quello elio ha detto il Senatore Martinengo a questo 
aioni rit•i beni rane ai comuoì, i (fuuli suddivisero qne- riguardo, ma non credo che vi aia un'eaalll·U& intera. 
ote proprietà Ira gli ohltantl 11overl, o le 8'orgnnrono a 1;. prima volto che io Louibardia mi fu parlato dvi 
norma delle altre lcg~i. · leudi, giuccbll io deveui per necCJ1sità di uu ufficio di 

Coo tnue ciò ri può ritenere che io Sicilia I' ultima cui era colà onorato, occuparmene, \'i dichiaro cbo n1i 
Je~ge alJolillva d('Jla (cuflalità , e delle intime (0088· rnanifestaì pienamente inctedulo, e ri,,posi COG UD DUO 
guen&O della loudalilà, resta tuttora vi~entc. di alto elupore. Ol>i>ligato poi ad esaminare più do vi· 
. Senatore VlgllauJ,- n1lakn'd. Si::tnori I lo mi ton•: ciDQ la que:Uioue, u1i 8000 dovuto pcraoadl'rO che forllC 
piaccio grandemtnte nel Ytdero, •elio 13 disrusoiorre ~~ una @iurisprurlenaa più larpo e conforme allo spiri lo dci 
aerala ho piena111ento conlermata In prnvi1ion• dl'il"uf· tempi a.-reh!Je poluto trar parlito da kg~i lil>c,..•li tma· 
8cio teotmle , che il pro~ctto di IL•gµo che ora cade uatc in •1ncl pacie 101 fino dcli' altro accolo e 1ul prio· 
in di~cossiooe, ·non a•r<.•bbe trovato in qUl'Ala iatia a11- ti pio di qutt1lo per distm~gt•ro i111it:ra1ne11te i (1·udi; 
acmblca elle approvatori ·e dirensori; o oe trovò uno u1a 1na d1reiiooes t'Unlrari11 t.lala •lai t.;overuo 1k•t1so, da 
multo eloquente nel dolio llogistralo do cui. avolo in· cui qurile lcg~i truno ecuorr1te e rio\ igorile da altro 
let!o una aprde ·di orazione lunebre d<•lla leudaii~t · • Governo di diverso . onlum, e clro ovev• 10110 I' intu• 

Egli con eloquenti parole ne traccib le oicurc tinte re"e per nppoµg1ariu, fece ai che i leudi si tennero io 
e dimoetrb 1'ume la leorlolit• doteva naluraliucnte ca· piedi io L.imlrardia non come istituzione politica, Dl& 
dere allo luce d•lla civiltà. come un contralto, come un vincolo che inc"l'pa an· 
• llgii coi.e· qu•et' occasione per lare non polriottica coro lo propriclA. llun rimaaero i heni feudali iil>eri in· 
di~roaatone, e ec m3I digrestiione· dull'urgon1C'nto prin- lerJmcote da' diritti si~uorili, dalle prcrogoti•c feudali, 
cipolo lu bella e degna di lodo, io c....to che 1ia •era- da lulli quei privilegi clro erauo contrari alla natura e 
mente questa ftelronorevo)e Scna(orr, Il qnalC hn n1olto opi•r~i,·i, ma però 1o:zg1~lll ancora nd un ,·inculo fii 
opportunamente ri•en1licato i noetri dirilli e la oos1ra inolieoabilità, alla traemi'8iono BUccc•eoria a favore di 
ripularione nationale conlro auaecbi elle tono d(•( tutto cerlf per.tooe, a ravorc di certe lioco (amigliuri, e ri· 
i11giu11i, e qunst dirn- 11 potrL·hbr.ro,= -io11cnir.ttl.' '1· ·. 'er11iLtli in m1Jncaoza di qucalc persone e di t1ue1te 

F'or1« a coloro, che ci allaccarooo con tanl:l inpia· liaee a f.avore dtllu SLato. , ,_ 1 r, · 
1ti1ia non 1i . potrebbe lare ri•p""lll migliore di qrroll1 uu .. st'orubru o questo siroul•rro di ft•odalilA che piaccia 
dell'onoreYOle Scnolore, •ggron~endovi , tbe ai rom- ol aigrror Martinengo oli chiamarlo, basta pcrc~è con· 
piacciano di Tenlre a visitare 1lleola1ncnte ed lmpar· Vt!nga occup 11-.i rli que3tl1 ingrata n1atcria, e k'rgcr~ 
1ialcu1·oto queet' Italia, e ritom:rnrlo a roaa ri aaprnnno irrti1·raroeute di que.;w macchia la n03tra legi•iuiont. 
Jire, •• il loro @iu11izlo ooo è profondamente mutato. Presidente. La pnrola è al Senatore Gioia. 

lo non cred<> ci>u •Il• pre•lolone dell'ulliclo centrale · ' Seoal•1re Gioia. L• di•cu"8ione gonerale comporta 
abi>in nrppure fatto ecr.edono l'onorevol• &•autore llar- · una cerlu latitudino di dior!ln!O : epper~. quaotunquo 
lincngoo · · '· M coeo· che io 1en1J P"' dire .non 111 rirerisr.uoo iolie- 

t:gli dt principio ebbe aspetto di non .... ere annuente i nmcote alla leçge che a1Jbia1uo 1litJaozi, tull8'ia h•noo 
alla fog~e, di ~oll!lia uttaccare; mu csarninando bcuc il coo ... a touta oftioilà clre io 1prt0 rlre la mie parole, 
comple&10 dol auo diooorto,· voi ovete polulo P""U•· ,1 ilei resto brevi6"imc, nor> aaronoo trovate inopportune. 
der•i cbe egli, •• non è AU•ri contento dd modo con cui .i ' li 1igaor lliuistro di s~••i• e giustizia cl JI• pre..,n· 
la legge è !alla, approva il principio provvido e bencOro ;· talu uao aclrcm• di kg~e il quale ba per i•co1•0 i'a- ' . della dissolu1ione degli altimi vincoli d1•llo feud3Jità, e. bniiziooe drftnitiva dd leudi in Lombardia. ·· 
no8 intende,. 11è il caroltere auo liheraic glielo pennt!I· ,1 ()nesto pen&iero è ollimo, e noo bo die lodi da tri· 
tcrehbc, di fa"i veruna oppooiziono: · · • hular~li per averlo concepilo ed alluato nel erro 1clra· 

lo noo ocendcro ~ ora od enmioare qudli appunti rna di lr{l'J•· &llarnento non potao oou doh,.mi che 
che egli iotendorohbe !Jr• olh !··~go circa il morlo di lo 1ua nllonzion•', menlr~ li portuvu 1t•pro la LODI· 
provvedere ai futuri chia1na1i, e ai trni p •18l'8Bori,. nè bilrdia,· non ei aia nello slesao len1po e&lt$:t ai ducati 
lo distinziool che egli cr&d•l't'hlNJ IJ<one d'introdurre in· tlrioi allo Lomhardi1, ai docati, voglio dire, di P•nna 
torno alle diverse aperie d<>i feudi; a ftre pore rhe qursle e Piacenzn, n"i qnnli 1u .. utono reliquie !rodali della 

· qo091Joni troveranno luogo piil opportuno nello diorua- •per.ie la più disgu•toea e la piil fuo.,.ta al comrnerdo 
aiooe degli articoli, o allora il 1i1,•1iur Senntoro potrà e alle coatralluioni sociali. 
p,....utare le 1ue OB1•rv91ioni, Pd C<ise •errauno •lai 8euaturu Chieal. Domando la parola. 
Senoto caaminato e risolte. ' ·. 8cuatore Gioia Veramente lii leutlnliti ,f<l a!Jolil& e 

. ' 
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"ronscgu('Oll Che, COtTIC diceva, Ircquentemeate quando. 
'•i lralla di vendere d~i Ioiuli, sorgo jl duLLio se quei 
beni clic banno op1•al'lcnulo alle . fu1uiglic Scoui, An•. 
guiss. la, Lh·l .. Venne e cli~~ io, se quei ~oni, diCQf. 
si4110 a. po soggl·lli a ,·inr,olu di rivetsibilità, , :.~.·. 

: li .11u1·s10 . JuLLiQ .(e di ci<) po-so rendere una lcsli·., 
mouianza pC'r scierua .inlri&ç!.l.i-.ta} lia prodJtlo in più di, 
'un C'8$0 il triste rlTL·lto çlic n1vlLi .t:o:itralli gia ùc1)c a\·;:1 
Yiati,. sono. anduti in {u~no,, _per~hè jl compratore oon 
-si sentiva il. r,or.ggio di comprare uo Icndu dcl quale. 
si metteva JuLLio, "". lu ss c o DO d' origine Ieudalu, li. 
in altri casi, uon iuhequeuti.ud &V1'crnr:;i,. il venditore , 
è per lo meno cosuuuc ~ '""''""'·il, dubbie della Cc~'., 
·dali11,. prendcudo della sua terra usai uienc dcl 5Uo., 
'valore proprio r naturale. . : .. . , • . , . :· ~, 
; .e .l•rilc • ••·a1irc 1111an1.o questo slala di cose ripugni 
,ad ogni buon ri·giuJc 1.:co11uu1ii:o, n cu1nn rucrcò dj es.so, 
·1noltc '"'tic .. &iano rallc intt:UùilJili O di0jriliucnt.c .T~D· 
dil.Jili. .. , : ;., .·• •:t· .I 

1 
,,. ~ , _1:.:. 

Ed è curioso • di,.,.i, che iu piil di qa. ca.o, ~i è 1 
a\·utù ricor&u al Llù\'l'ruo ,Pat1Ul'USC pt.!1 aaprre se un, 
l;;I f~udo, çhc &i, lrallava .!li. VCll<krc,_ Ju"o O DO Ccu· 
:tl,.le, rua.p1·r una pruùcoia fi_sc;Jlc ùi cui ~ facile lro,, 
: \'are il 1nuth·o,. o nuo .Cu .ri:>pÒ&to, o si cblicro rispu~u. 
'sibilliuc, ocl inront:liilulL·uti, cosiccL~ qW!sLO _ùuùtJio t.li 1 

. ori:;iac fcu<l~lo riwanc ancora. rispcllo a wohi foo•li in 
tuua la sua.forza ..... • ·, ·.,, .. , , :·:·.1 : .. ,~ , ·,·.i.; 

.E pl·i'Laulo_. crin.sidrruuùo I~. IJuoua .1lispo&ii.iouc . CÙtJ 
·ha iuanilcslalo il 1iguor ,Miuislro. vcr;;,o, la Lum~arJia., 
·mi par di do\'t•r ~11crnrc che. uguali prov\·l·t1'1ncoli ~Il· 
ranno pur ùati ver•o. il ·ducalo ~i Parma e ùi l'iaccuza •. 

· ~u il e i suor ~lini:iLro Yorrà sccondaro ha irnpul.;iune go­ 
n1·tu;a che }o ~· con<Jollo a dellarc QllrSIO 6thCOla di 

'.leggi.:, avrù .pocl1issiu10 da rttrc ;, non a\'rà ,rhc ad ug· 
: ,.;ilu1~cre ulllJ ~h:s110 Ull. arlicvlu_ nel qnale Hi11 dello,. cl1e1 

queste rrlit1uic. a~·cnluratc , di.:I regitnu ['-·udale suno 
I . uLulile. .. . . . . ., .. 

. lla in lulli i casi, quando il 11rincipio della fiscalità 
. prevuks.c, quando jl Go,·crno cmh-.se ~i dovere in 
quakhc moùo lrarr" pÙiilo dalle disposi1iu11i del Go·, 
vcrno Parmense ùdlc qnali ho dJIO Jcuura, p•rmi ohç 
almt·no du,·r~Ll•e <'SS<·re fulla uua lrgge eh"' abililo&sc, 
1u11\ i delcnlori di fondi l"hc po'8ono essere ... colpili dll. 

. quc•la riTCt•iLili19 f<•udalc, li •l•ilila>st•, diro, • riacal• 
tarsi contro uu' iudcunitis 1.·lto foasu 1nodcru.tisei1u.a .. 1, 

. !\dia quale maniera aorebLe liL1•ralo .qud. \c17ilotio, 
dJi gra,·i .duhh.i e. S1)1polli che non di radu si produ-. 

. cono ~-.eccnHJJ·e .il \·aloro;.ddlc lt·rro.thc esso .cotn· 
co1upr_enlh·, ., 1 1. ,1 • , • 

. Q1h·etc cu;c che io SlW , venuto diceu<lo,, lo ripclo, 
non si rircriscono pro~ria1nl·Dtc al prcsrnle 1rhcmr.L di 
't·g~c, n1'l tulla\·ia io 111 i cl.Jiaa1crò mollo cooh~'110t se 
il signor ~iuii;tro y1•rr• su qucs~ ru11tt·ria che lanlo 
inlt!rt•i;sa quelle p1Jpol.1zio11i, darl· delle di1.:hi11rnzioni elio 
pui$ilDO cssrro ra:iiticuranli. . 
Presldeute. l..< parola è al llini;1.-o di .s•••ia e 

gio6titiu. 

• 

· ru'rOno abolite ni:i ·d~C~ti di Parn13 1ncrcè le lc~gi 
rrauct•:;i C'.Jl1\ pu1JlJlic.11c, e ccssaruno cOn r:;:;a le ~iu ... 
risdizi11ni chi! vi anda\·anu. annc~sc Ci .i vinco!! olll't':ii 
di sul·l:cs::oio1u! .che cr.1no slali iinposti ~a.i 11rin1iLi,·i 
nlli ùi inrcud.1li\l1H! ~ 1n1 1100 fu _nl•1liLo, uè ~ Ct'1'à0 il 
diriuo di rilwo1uililà a r.,·uro d•,llo .Slalu. l l<·~is\i di 

. quei Lr..npi di:;putarontJ ml1lto 1>•! le lee:gi francl~i iin· 
pllrlilRSCrD 0 110 l'alJOJiLÌllll[' t)j CO!Csla ·riVl'rsiJJ:lilJ, lla 
il gnverno Si i11lr01niso· nc:!la _1li.-\pula, e · cort l1ul! · dt!· 
crcli m".llto ru;)liciti 1n1nl(lnnc in &O!"lanza i diritti di ri­ 
verioihililà Il suo tavor1•. Si.:rOm~ que-'Li ll<·t:r1·ti sono 
hrt~~·il\.siini~ chicg~l'J licenza di darne lciturJ. l'no Ò d"l 
18 dir.c·nhrc 1_~:.?.> ~ d11p, uu prcan1~•olo che 01nmPth>, 
cosi è c~pr~so : . . 
' Venendo a1l e·~lingucri1i la lilii"·a in\'l'Slita ·Ul;• b~·ni 

llO:;li nl'i dut.iti c1i p;1rrna e Piar:t!tu.a e .d.1ti ei:i a.· 
ft~udo; s·oLto la contlizio:ic .di!I riturno allo St1.t'l1 Jl•~I 
ca~o . di un bltl l':ilin;;ui111C':ll1J la pr,•si1\c111ta dl•llt.! . lì­ 
na.nzr! rar1 pigliar~ _in \'Ì,l a;n1ninistrilliv.i il J)Ol!:;1•::01J 

di quel dali beni. ri...;pl'llo ai '(nali v.crr.\ ric'.vno:oti:iulo l'9· 
sere co1nprov;itu Thl• c.:k;i aono "orgrlli. ii.li' 11rL·arccn11a1u· 
rit11rno .. C cho il CiliO dj ritorno Bi .. \:t"rilh:i1I01 e f,trfl 
l~nrr..! i dclii lK·ni ~<JltO la 1uan•> d1~l palri1nonio 1h·llo 
SlJlo a nl·Jtlo di ecquc3lro cun:\er\·atorio,, :· 

• 2. Chi111H1uP prel1:111lo ·r .. r \·ah~re· conlrù ·· lo Staio 
qiialcbo dirilto di propri•!U &OYfJ i sun1nh•11iionali ùcni 

· non potri ugirc ac nuu en porlanùo l:i queilionc "di 
proprietà uanti i triLu11·1li, ~ prima i.li ciO rar1•1 li J\·r.\ 
rifolger&i a.Ua· prt?SiJc·inn delle .finante r.01' ·un 1nr1110· 
rtalc con1-d.1to d"l ri~~tlivi d·>rn1ncnli, ou.ie j>oi· la 
dcll~ pr!!Sh1~or.a 10tttlp·1nx3 ali.i mi11 persun.1, 1 col pro­ 
priu parert>,- o il nl!!1norialJ e i docun11~nLi sucitl•!ll;, af·· 

. Onchè, au lo crt•llerb O(llJortuoo, p~sa orJ!nt1rc al Con· 
aiglio tti 8tJL;> or1linJrio di e!Ot~lterc la sua·opinionl•, • 

L' uhro dccMo d.-1 21 g<'nn•io 1~2d, non è che "i•li· 
r.ati\O dcl pri111oo1. . : .• ~ . '· 

• Ogoiqualrolta .ai v1·riticherà il cu90 dcll'csLiozi1Jn\! 
di unil linc;t. iuvrplita no· 1,cni soggetti a p.1Uo.•Ji ri .. 
Ionio iu favur dello Sll!lo, il prrsidmlo delle linaoro 
·e· Juu Con.~iglieri di ttlalo d1e ci ri~erbiaruo. lultu lu 
vvlle dl, 110111inare,. eo.110 iucaric;.Ui d.t:ll'.~~cgui1nt.•010 di 
quanto è dL;po~Lo n1.:I uuslro su\"rnu1J. rt~criuo in .ti.il.i 
dcl IM de~u1Lr• u •. a .. ~- 3 J~j 1 cct., ccc. 
. ,La cvn•cgucul.'1. di que•lc ~isp011i"o11i. lcijiila1ivr, lo 
quAli (nolo fra parcnlc.li) 1100 furOllO. mai alJrugal•, f~ 
od .è. qut•s\a,. clie rr~qu-:utÌdtiiu1e1meuttt quando accede 
Ùi. YIJlltluro dci runtli, .&i SOIJ_cva ij, dulJIJju lll. e:-.D tiiiillO 
o uo di origi11c Jcud•le. I' qui è o~ario che il •i~nur . 
llinislto ri1cnga un (alto iu1portant.u1. ciuè cho H icrri .. 
loriu ,4Jt!:i Ducali, o H rjaCCl\tiuo io jspocie ù 

1picuo 
it~ 

lulle le 1111.a parli di ca.lelli ~ .di roecùe, e elio 1u11a. 
la nolJillà, credo, d' lt.\lia,. ha lru\·ato ricu..-cru e ui.do 
in que11ta p~rlC di ll•frilorio'; C SI! Volt•llSÌ rar l" t'll'OCO 
d~ tuul -~ non1l di pr ... supio illustri clic \'i al trov.i.vaull. 
1nas4i1nu aul finire dcl .Sl·culu scur!io e, dirian1 purl\ 
auchc ai d\ D061ri, certo la sarebbe una lungJ Ltauia. 
)la intani.o d" qur.~to a\ato di .co9c Yil'DC qucstn tri11to 

13 J_ 
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llflnlstro di G.-azl& e Giustizi&. Gli crateri i 
11uali hanno parlato sulla proposta kggc, cd I rloe O:: 
norercli ~tli\tori- che fecero alcnue osscrvurionì intorno 
al ·sislt>fD& dt!llu medesima o o] tenore di nlcuue' sue 
dis11~izioni, ne acceuerono lutti il prinr.lpio. · 

Oro importa, che io risotva le ohhieriunl lé quali fu-' 
rono p'lsle lunanti, ·e dall'onorevole ~f"nnl1Jre Marli· 
nengo e dall'onuruvele Senature Oioiir, 'e rivendichi cosi 
dallo varie ICCUSC Il disegno di I·~~c. '· . 

Cominciando, dalle osservazioni falle dall'onorevole 
Srnatore Martinei1~0 io accennerò olio gcncrjli ldr-e, I• 
11ùali risguurdaao il feudo, eonsiderato nella sua an­ 
liea origine; discendcudo ·qnindi pe! corso rlt"H~ ·variC 
e 1:1u1.:re:J8ive sue 01'o1utioni, verremo Il farci nn'irh-a 
precise del fonclo qnul 6 o~gidi; quale cioè si11 il leudo 
cbo ora .. traila d1 abolire. · ' ·: 

. Voi hcn ••pelo, " •ih'flOrl, enmé il r.udo rappresen- 
tasse questo triplice ordine di idee. ·· ' · ·· 

In ·primo luogo la prupriclll, oasiu la natura 'partico­ 
lare della proprietà reale piena, ereditaria, soggeua 
pera m certe · obblignsioni, a certe condizioni vel'1lo il 
cencedente, sotto pena della riversibilità.' '· · 

In accun.lo luogo lo fusione della sovranità rolla pro­ 
prietà, per moue elio· il foudatario nvr•so rapionc,' cd 
aalori1à •opr• gli uomini I quali abltnvano ifi qurlla 
dP.tcrminnta terra cho CO~tltuiva il rt111do.·· I ; ,. . I 

·In li'l'lo.'luogo un sistema g"rarchico d'institu2ionl 
Ci\·ili, n1ilil;iri, giudiiiaric cbo insio1né colJC'~Vtl, di­ 
remmo, talli i pUS8l"!'Ori dci feudi e eostitni,·a un par­ 
ticola"' diriuo puLhlicu di quell'età. '• '' ., '" 

· 10 questo eccondt) ·o terio ordiae: di ldc~, rw·i- to!ll 
dire, noi troviamo qtll~gli efc·nenti costitutifi della parte 
1ignorilL", 1nun,Je dl'I frullo, ta qnole vera1nonte rr.ssò, 
e ·incou1inciò, pur c~s1 dirC, ·a rr~nrri qnnndo _ rurono 
proc_lamail i prind11ii dcl 1id9. D'allora in poi, rli mano 
jn ·mano vnnnt!tO dirninurndosf quei diritti I qu;ili ~rn­ 
tivnno la 1ignoria, 11culh·ono la M1~grzionc persona I<', 
l<.'ntivouo la dipendenza, e che non potevano piil in 
nessuna. Auisl conv<.•nire collo hllo.e ·111·1l'uomo, chr. ora· 
mai rc;nscio tit•lla propria dii.tniLà riv<'ndicava la Hhertà 
che gli sprua. · · , . ·' 

Appunto rla un conccllO b1•n ~iusto e IH'ri 'o.allo di 
qut-~tl ribolitlo111:~· dr11:t frudnlita considf'rat3 nei suui 11iù 
e1niornn ·rapporti, eia~ di sigrlora~~io 1lt!f.ivò qucllit cr•~­ 
denu •. coi UCCt'noara run"or1•ft>lc· ~·natorP' Marlil'M.'I\~(); 
in igprcic p1•r qn:inlo tt>nr:Crnr · 1a l.01nlJàrrlia ·,_ che --ve­ 
r-Jmt•tùc ·to fen<lalità Co3111• Cl"':i9atn ·e non purr. fossero 
ccssatn qurllc dir,rndt!TIZt' 'Signorili, 'lUrllt! oht.ili12:uzloni, 
'1Urllc pn•s\07.loni' c-hc VL•ra1nl•ntc nun poll'Vllno più ~on­ 
ciliarai nè colle h·3gi nè colla rilgionc dei te1npi', ma 
fo~1;c~ art Ull l<'n11Kl cc·:1~ata la' ft·ud.1lit:'t iloclic Ot>lle PUe 
Conditioni eh ili. eosicrhè lo pruprictia lll(•!l.SO ro98rro 
or1n11i divenute lih~rf'l d;rl vlncl11i rhe le incrppavano, 
,.OJ?liO dir~, 'la in ilil•na!Jilit:\ e la rivciri;ihili\i'r. 
·Di q11i ·pn!alicvi\ nrgu1nrnto \'onurrviil<' ~enatore Mar ... 

ti1h·ng.1 p1·r ronr,1rtarc 13 propria t1·:1i ·a ~1·;orr rlt•i pos~ 
Sl':J:<nri n1al1;riali rH heni , qu~3i che Don foiJSC ucanc~ 

nran1-.i Lisogno lii pro1nulhato unil lr~~t· al1ulitiva dt·i 1 
f1•udi ," ma ullro non rimanr~se che di h•gillirnarC in ~ 
tulla la loro pic0Pzzo11 i falli con111iuti P:oltn l'inllu1·nt·t 
dl'll'opinionC prr.tfctta. P..~li è d11 riò rh't•ì pr('nf!e,·a lii'-."' 
ciisionc per lut1~l;1re ln~1·P."no~·11uf'nle il Suo sist1·1na, il · 
qoalc, mi sia ronrc~so ·u dirlo, non ~,'nP poln·ùbc rs'·: 
aero il siAlt1n1:i della ll•!!ge. · ""· ' ··· . · · " 

'Ed infJtti pcrrh~· la f1)Cl!hl, p0r~rl1~ .il (.ju_\·l;~no;'n,!l lJrc.''' 
scntaro qn<'slo prc :?t'llO, do,·rssr. 11iullo:'ll.l. ~·nardar.c u U.1-, 
tranquilli!.\ ·dt•i P'•S!l1•s:1ori dri bC'ni , che nuu ai po~.:01~~ 
Bnril o ai SUl"C$$Ori r1•udJ!i,' r,onvl'rrt·bhr tC'nl'rt• pt~f Cr.rn10 .. 
rhr. già i feudi più non ('Ri_:tll"sscr-i in Lor11har11ia,,c r.he, 
qurll'opirlionc, '1,\ qu;1l~ ru 

1 
l\'i prupUJ!r.Òl;\ da' allis:\ÌtJli I 

ing<'gni foMs~ rralrnrnte una veril3. Ma 1H1i !'=iau101 e h1·n 
lo sa il Scnalor~ )1artinengo t. in rondiiioni ~O'Jtto di~ 
1'C'r;;e; in1pcrorrh~ p!'r <1uanto, e J'illnt\lrc Rviunguosi t'd 

. ' il Raseri, ahhiano roi loro potenlissi1ni it1;.:1·t:ui c1•rcillo 
di dimostrare che i rru(li 11ii.J.. .ne.o Sll!l!lisic\'ano t: 'puru 
nE>rnnH•no dal )J[O ra1.ional<'1 CJ11l':'ta i('si putt> ~:!ll·ncr~i,., 
ed oltre '3 ciò le vari1' disposizioni ,t1~· Gov1~rni, r.ll lta~ . 
li:ino, 1•1t :\n~tri11ro, · soprav\·cnuti lh·i pi-i1ui_ \c11t\111ni ~ 
del pr~SPOll• a1•rol.1, e rilalc Dl'lla 01ia r1·loiz.iun1·, fL·ccru . 
sl tl1c orinai sia' uu;i \'C'.'rità !nro11!l'.-lala • du~_ i. (t:u.tli 1 

aotto il rappC'lrto 11,•i vinroli di pr11pr11·tà, _riuè cll:ll"in;11~'. 
licnaLililà e d1•Ha 'r1v1•r . .;ihilit.i dl!Ì hcui, pur l11lt..i,-ia 
aus:>i:;ton~ ,_ e prr riù appuuto O<'corn~,. nua lt·;.;gc pl·r ., 

.; • •. I . i - • .. '' 
rarli cr!l.sa1·(' .. · . . 't ., . ; -, • •; .. • ., ' .••. 

Or dunqut~, .. l'C egl~ ù \'.cru eh(! la w~• th:l, Su.iiillur~: 
Ma~·lincugo .. p:\rlc Ua_ un princi11io.11 il qualc1 1wr quaulo, 
sia st.;1to ingt•gn~tlffil1Uh1 propugnalo eia (•si111ii t(:rilluri,: 
pur. tullavia H contradilrllo J.iJ .ri\llo, ne M\·vi"oc chu la·. 
lt•f;r.:r, tit1iidu} oet:up:irsi. 1lin'tl•llnoulo d<•i po~:1l·e1uir.i d1-i 
Lt!lli occupati, .lo Ju\'~\'il d11.L IH)t;St-s.sori dui fl'n.Ji, e 
quindi il KLih:Ula .di ~- ÙU\'l'\'ll io I.fil~ ro11rurt11i1,\ d.l 
ÌÙt!U e di _priuJ11ii progreJirr.. i L.•. 

Q.r i>cnL• ogni tiis11osiziout~ deve CSSCtil UO& Dl1Ul'811?ia. 

o l~ica con1e1.;uen1a d'un Ùl•lC'rminalo prin.ri-pio, .e CPr­ 
La1Dt'Ule mauchorl'hhu nl 1>roprio ufficio chiunque; dnlo 
un principi.:> ud una •eril1\, uu1l' n~ dcdur~1é eJ lfl•' 
pli.:BSffO le lugicl)e e h•gillirno lor conscguen~e. ' ·.- . • · 
. - ~juindi dal m0n1euto in cui io riCOOOAC(~Vn, · e . crt•ilo 
css1•ru qul'St& inrontro~\aliile Terlt.~, rhe. iu [.01ulrardi11· 
etovt100 anrora i feudi , sotto il ·ril[iporlo d(•i 1incoli 

· della 11ropriel1i, r.r-.a rogiooe cli~ io· 'cnig~j a quel ·rf'Ov­ 
. teJimt~ott)>in (uria di cui I· meJeain1i ceon~St·ru, e nt>I 
. farli tt:;Eml'e ne rt•golaSBi )I' co11S<'gu~nit.1 noi1 flulo fi<.'..:' 

condo la ro~iono hgi<'a del prindpiu, ma tcrundu qurlle' 
norme ~i di,.illo e di ·morolt equità; le quali vogllu110 
mai 8c'l'l1prc· os<<:rvi1rsl: Ciò data qn••I mi 1nr1•hoo so-· 
•~rrbio di f,,rmi a dim™trare corno nun sussis~11.1 ji?H 
apptiuli, ·cho •I sisicnur d<•lla ·h•gHe da me propoill•: 
VE>nncro ratti dall'ono~\·oJe prcOflil!anl~.' ;·, ·'' 1.- -•,I '' 

Giova111i pl'rò cH · ncccn.narr. iu Pr~po~ilo-_' n1~u0c co~l",:_ 
f:u(j o~!l('r\·a auii tulio L'l.11~ tlut'_ Qll"17.i, dot: 1t1:1lrl'ni ~la­ 
t~no u iH)lt'\'anu slare di fruulc•: p_ott·\-031 c,il·~.o ~i:-.~11il1_·~ 
dare il }1U!;lSC'ti~.orc dcl rl'uclo, O fl:tgUc:rdar~, 'l'J' .!1.0.ti:!l'~; 

(\ .,_.,- •. 1 '"· .. '··;.o,-·: :;.f J1'' : .• .,,,, ,,, 

t .. 
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, 1, • ·r . I , •.;,. ••'I' ' ;; 

sere dei beni i che nella coudizlone delle cose ~ questo 
,solo la lt·ggt! doveva esser ri~olta., ., . : 

No, o 8igoori ~ per le cose da me poc'aun esposte Ja 
legge uell'nholire i Ieu.li non poteva dinanzi a si! nverc 
,altra perscua, od altro oggl'llO, diremmo, che il kudo 
stesso ed i,l suo posscssore : quiodi è che essa non do· 
vcva µc1'UJ>ar~i del _pusol•ssorc d1·i bcui indipendente­ 
menlu dal 1>06!\CSsore dd Ir-udu ; ma doveva occuparsi 

. dcl possessore stesso del [t:u1to qualunque si fosso il 
11ossc~sure dei hcui. _, " ... 1 , .1 

1 •. Na_ Iaceudo cosl e dcte;~.i~11ndo <1111·11~ .ccncixioui di 
, equi là che restituiscono le disposiaioui della legge fursc 
che ai contraddisse allo scope di questa] ·.;1 ... ;. 

1 Cusl pensorebbo, 1e iq, henu eomprns], ,)' onorevole 
: :0:.cnalurc llurtinrn1;0, in quanto che, notava, ~ ~I ; 1ti- 
1 stema della leg0o. mo quello ~i foro cessare i Ieudl, 
:JJUrc tuttavia i medesimi s.i 1areLl>er\l coçscrvati siuo 
a che Iosa,&. _d1:cc1luto l'alluJle J-IO~li&Ort!,. e:. fo.iie il 
~l~uuo pas;;vtu pur lo puriiono 11-s.,l·gnal:a .. J.i -.suc.ccssuri· 
r.hianlali., Ciò, Ct?li. coucliiuJr.1 nou. •on·WJc •\'V«•nuto 
dove sin d'ora si ro~st~. dichiarato cli• j l)t•ni·. rillljll)fl• 
•ono lib<•ri. udi•• por•9n~ d.~ll'~Uunl ""'""'"'"""' , .•1 
,: .. Vero i:, .o. ~ignori,- _rhc .. O\'.P rt•al111enur 11i fosso di­ 
ch;ar;llo -ch~1 i Licoi ,rin1ano1a110., .lilicri .Dt>lla "•!rsona 
dl'i JION11'<1Soro, o fos.'o ,rgli: il possr\isur" del (<oudo o 

, (Os.t:O HÌr30('U aJl_Ol · ''fJC.:17.iOOO J1•11daJe, l:iitJ d'ora Ì ITIC· 
drsirni aorrbhC"ro &loiti Aciolti1 lili('ri1 &\·incoluLi.,. Mu, o 
,sig1~ri, .ool iìuno egual1n1•nle 1cro1Hi~ iL tirinr.iJiio dt·llJ 
l1·t-?;:;cr ,o so pnf~ un. qu::i.lt·ho riloird9 ei avril, ilil quanto 
siano ttn{•sti b1•ni per riu1a11crr ~incuhui anrAJra per una 
por-~ion<' alrncno. cioè per un \crzo,: Uoo a eh\• sussiste 
l'usulrollo lasdalo al posl<>l&Ore, fori;c che perciò lllJS· 

8i;lr. ancora, Il •·inrolu !1•ud.dc1 J.ljo, p aignori, ••ideo­ 
lrmento r.o: iu1peroc1.:hè non è già -qu,!SlO viucolu co­ 
slitui:o sohanto dal ùh·jl'to di di~porre in certe rJ,.Huli- 
1ioni 1H UUB pro11rit·l:\, m;i sil1h{·ne dalJn sun rivorsil.,iliti 
t•d inalieuahilil.\. , ., , , ,. , . , 

. Ora qual è il ril•rrlo chr ii .lr•ppooe alla lil>l'rlà com- 
ph·la cù assoluta dl'i. l1r1,1i~ _,! , ; , : J , ••.••.. 

Gli è io çhc il l"''••·•sorc alloalt• d..t f,udo .abbia 
.fio riti• 'i"•: il .diriuo di u;,;rru.iro il l1·;1Jn cito tgli 
po.;sil!dl'• lla, O. &ignori, alJor11 Ol)i duvn•n11uo · aLoiirc 
gli u<ufrulli perrl1ò gli u.;ulrulli -enr.hc rs.i..eune uu 
viucolo dt•llt~ pro11rii·th. •: . , 

Egli si st•org~ a•Junque clir._ non nitri 11k·nLi ei potrcJibo 
l'cnire alJJ r..onrlusione dt•I ~i;;nor ~rnalore Yartinrn~o 
s• non perciò cl>" Jt1rJn1lo 1u11avi• uol (lOSSr .. ore Jd 
fcuJo il ~liritto 1l_i g1»ll·roe prudente la e_uoi vila .Ja. W· 
lali<l, con cii'> •erooJo . lui ai, ril:lrJa l'aholiziQoe ·del 
lt.•udo, e non ai aciolgono i ~inroli cho t1u.-lL11 pro11rie­ 
lil aggra,·ano. ;. 1 ., .. i-· i1 • 

... 0.-a è. C\'idt·ntc che clO ll'JD è, impcrocch~ .. in1Pludi.1· 
lo1ucnh,>, si .. to1110 . r.hc: IB;_ prl'Eit'OlO h·@Wl :~r~ pruuud~ 
~ala1 qul'i h~ni che orJ s•100 inulicualiili e rÌ\'eO:ilhili 
diYcntnno alil'naLili, e non 10110 piit ri\·cr:sil1ili. Dunque 
.~on rcggt~ cbr ~i coulrJddira al jJrinciplo .della 't•t-;gr. 
&lcs.su. 

• 

··' ... ·.•• ... ,·,,; '. 1 , ~ 

.. )la io acrenna\'l), o sisuori, oouw la legge non delr 
il" ruuro scompagoata da 11u•i rriocipii non m1·no di 
diri;;o che di morule 9iuslizia ed equil:I cbn 1!.bLono 
inCorinare,. come ogni auo un1ano-,. cot'i ogni le-git1Jativo 
provvcJimeolo, 
. Ora il pOSllfSBore dcl JouJo lta cori..menle il dirillo di 
ritenere qucslo lcudo.per.sè, o di. urnnLoncrlo nelle a1ani 
di quel terzo poase5'ore a cui i bC'oi aiauo alati Yettduli. 
· So noi dunque facc;simo JiLeri· i hcni nella pe~ona 
del ptlJl8••sore quaud" anche non fosse il p0tlee8'orc Jel 
leudo, che no av\'erreLLe'I No anom•lllio cbo il auc­ 
~e&iortt chiarnato, onto o coo~pilo no-riruarrcJJbo privo 
lotolmeole. lu .non ao(jcipero una dL<cU&1iono o questo 
riguqrdo1 la ·quale anA 'iii opporluo1 seJo qu•ndo pa11- 
leromo deUa puraionc ••fiCKrn•a a al 'POS•eoeore, o al 
euecessoro chiamato, DtQ hL·n F(iovami di ar.c1•naBro On 
d'ora, che ove si adottasse il ailtl•ma proposto dall'ooo~ 
rcvrue MarliuenA<>, si privl'fcLbero i· primi chiamali o 
noli, o-cooc1·vi1i da o~ui f'"rleci1 .. •i~oe al fcuJo. Como 
ciii.non eia r.on!orme nò ai.princivii di cquilà nà a quelli 
di .1iu111izia io lo di1.001ller~ a 1uo luogo.• Bas11mi ora 
aver. pt16ln iD aodo come vc-raownle ei riuicirehhe a vul­ 
neraro c01l1·•lo princli'iB ·ore ai. adolL•ue laccennato 
1ial<'n1a. /. ,.,, ...... ;,; ,._:11 .... _. ~,.,., -~1 •• ~·.· · i1 

.Oes1•rv .. a iA 1ctonJo luogo l'onorevole llartio~go cbe 
con qutlllO · progclLO di loggo oi fa danno oi teni ~ 
SOBSori i -·RC. Dt"· preRiudit2 -~a condi1iooo e si pongono 
nella condizione di dol'ero dimmri ai tribunali foro la 
loro· 1lil.,.a .o patrocinare ... pro11rii diriui, dal qual ob­ 
bligo don..til>cro "'"'"" Hrneroeap1cnte dispensali Jalla 
Je~ge. . , 1 , : " ol· 
., Ma.o o Aif;Uori,. ala bene- la gcncrosit•, ma ovC 1iR 
coordinota colla ~ius1l1ia. Oro, 10 egli è vero coma ac­ 
CK1na"o · poc• ami, :cbu allrt vi 1000 ·cioè i 1ucct•JtSorJ 
dJi:unBLi o nati o conc.epitt, i quoH hanno o una aspet• 
tativa o forse oocha una ~pocic di diriuo al ft•udo, OVft 
rendr•imo seoùllro qoesli beni liheri nelle persone dl4 
p08Soaori e li di•pt•• .. Mimo dal produrr« le loro dilflc, 
certo fare1nn10 -cosa ·Utile ad es11i, n1;i non 10 ae fnrl•mmo 
coea giuslo. Io predo che no. ,,., ···· · • · 

·$0. non cho lungi che qal'Sla leggo pregiudirhi i 
teni ponos:sori, lorG an:ii giol'a imm1·n~amcute, ed è fa- 
cile il provarlo. , 1: • . ·~ , · 1'. ·-· 

Quesli da chi h•uno ar<Juislela la proprietà che ora 
riteoguno it!bhcno fl)SSC \·inculala dal- feudo f. nt- ' ·i.; 

,,.Essi la acqui•~irono doll'auualc po111<!1Sore dd leudo, 
o dall'aulore di "'80. Su egli è così, è co"' facile il v&­ 
dere coa1e la pr•·Rnlo le~ge mi~liori 11• conJitionl loro; 
impcrocdtè ac gu•rdiamo la rosa dirimpl'lto al P°"''""°rc 
del.feudo, 1iccume qu.,.1i !orsi ripewoo dal mndesimo 
le -proprie raeioni,<1egli e·hcn chinro co1n~, ·reso hlw•ro 
il fou~o nello mani dcl po!!s88sorP, ~·'dala libcrll per 
ogual eoncorrrnlo, cioà ptir due lerzi •I pOtisf't'Soteo tlei 
Lcoi ovr.nlc CJW•• _dol 't•q<llllllBOJO dul frudo. nunque la 
couJi:iiooo- 1.11a <01111 prcsrol~ lcg~t •irn migliorata, iw· 
peraioccbù oYe- la :muill'-"ima non intr.rwniS84..•, lact•ndosi 
luogo alla dernluziouo leudale1 il chiamalo a cui ora la 

•'- !. ; 
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l1•ggc riserva solo un teno, avrebbe avuto diritto olla non guardai eolo alla Lombardia, ma, come era debito 
lot<41ità; onde I tel"'li· possessorl di honl aventi causa mio, a11' imiera ltulia rd. alle v:irie sue l<'gislazioni e 
dagli antecossori di questi. chiu1nntt, :~ non eredi loro, condixtoni, òt•I che vi rn prova la BtesRa r-Iazione ta 

· sarebbero 1Wti ril'l1N'ati dt•I rila11rio dell'intiera pruprietà; ~uale pr('C',•itr. il diseuno di lt•!!gr. Or bi·n~ io pensui 
· inl"ecP- potranno· solo essere rleercati per una tersa parte ull' Emilln P nntnrnhnf'nte nlh- province Parmensi quunto 
dei beni acquistati. f)niacli questa medesima Ìegge fa loro , nl <fu• def't1'li d1•l 1~ dlrcrnhru 11!-?:i e dcl 2~ gl'n11niu 
.un ~rnnllt t 'eegnalnlu ~:anlag;.do,· muntre nun prc~iu~ I 1826 h •rui nccr-nuava l' onorevole Senatore Gioiu. ~fil 
.diea. •come ac:ccunava· poc'anzi ai dlrlui della giustizia. I io Icci in 1n1• questo r.1giona1nl'nl•): abbinmo una l~gge 
e dcll3 moralu-tqui1A, • • - •··· · ', .. ··: ' dcl Dillolor,• drlle pro•inr1• dcll'l::milia d<'ll'11 novo111bre 
.. '· M• si vien o diCl'OllO: 1•1110110 """ ohhligori. fore 1.. 1S~9 fa qn•lè' aholi;rc p1•r Mia n:milia I• f1•udul>La, e 
loro dlft"!ie; s11ranno olJhligatl a "correre lri"· m1!12i chr. non l:i \ittrle signr•rilo dt.Jh1 r1·utlalit·i Ua ~r:in. lernpo 
la Jegbe pui1s1 loro so1nn1inistr.1~ a lDI · fineo.0•• t.:· ht-rtt~ · c1•ss;1ta: or che 3ltr6 culpisrc se non il ,·inculo tullavin 
11~- o· tignori: su <.'981 bnono -dC>llo lcgiUi1no eccezioni· ri1nastu in qtH!lle prov;nre, e per 1·fTt'tlo <ii c1uci drcreti, 
ad.opporre-, d1nand ai tribunali le Carnnno volere. Tut- della rlVl'r.;ihil11à! · ''> ' · 
.tavoha cho. li tr;attA> dol 111itJ • d('l tuo;·ehe si· trotta di l ·i Pcrclò, ·n 1nlo ~re<IPtu, dal 11101ncnto in cui il dcCrclo 
;r:<1gioni, I~ qnòlli ·vogliOBO-Cl'\acrc d1~0nite dinaf\zt ai·tri-. dcl Dittntorfi avtva ·n·si tibt•ri I beni', ·cosl rhc la rnc•tà 
·bunoli, crc1lo ohe 1nrt!bbo irnprovvidO" im10Ml'!ln1n1•ntt•: 1i consolidllB~~ nelle 1noni c.J1~11·auu:.ile puss1•ssore e l'altra 
cbo 'J' intervonNso ta ·Jt•ggct. • ,- .• · •· ,,i·_ .1.···= !i ' melò fuAst! per t1ppart1-ntre· ai suect!sauri thhiin:ili,· 'egli 

1.• :Ora. dunq\18- cuncludo. a qDP.Jto: rigunrdo, •coinr In ave\'&; il Dittator~, ro11 qu1•l auo d1•rrt:'to iruffirfentcmt·nte 
.legge non solo ad essi non ooocr ,.'ma Giovo ;•a !Omr diepo!to in ordine ni rL•ut.li d1·1l' F.111ilia, e _fallo rt~~arc 
•Ili ·in •kuna parlo p-0leA8C turo ·mono'·@iurnre·, ·-qu•oln. colti i ~ue •inculi dell' lnulicnnùillltl e di·lla riv<'rsll•ililà i 
Je~ge ba p"r •hr~ parie il suo •Pl"'ll1!io in iln Rrun, quali ·polenno lnUnvin Nistc·rr.' 
principi<I di ditino e di eqoilà, ·e qull8lo baslorehho pur· Per qoo8lo con•idl'ruzioni io credo che quc•llc pupo­ 
tcmpro ad infirinars e logliere · di mezw ~li · oppunli -! .. ioni d1·hbaM ellll' trunquillc, ·eh", io dip..·1ulcnz• de 
rf11! contro lii es!la voglia nei muo ... ·ero. ·~ .1. 1 ... · • 

1 decr('l\0 11· h0Tfl1nhre· t~~H. ·ogni reuilalilr\ ai.i nrlr F.­ 
. lo terzo luoao oMorvafa J'oaorCTolo··.lenatore M;irli- ;I niilia tl-s.i;ata, ·rwrmodo cht! anc:he qnrllc Mlr1n1c 11:li· 
<;•·n~u cL" il ,-i1iasa queJln legge io quootu ·non fa· di- i ·qnlc cui nt:t·l'nnano I derrcti Jl'I t tl'Z; e ·rlel 18~1i sonu 
1t1lin1ionll VL•rnna '1'a (t.\tlJi e :fuudi. Sei cbe se hc11 1n'av- .! ouninatm!nh• c~ntc. 
vi~o egli 1olovo ncc1~1oant nlla distioziODe -tra -1: ft•odi ! Pl·r q1u·~tn ragioni tulle, o sig11ori, ·parl'nJo 3 mc Ji 
ll'aditi, quelli ciolt che _deriv:an dal priocipt!; e ·i . reodi . O\'er rom11rovoto il sislt•nla dt·I pro~t·Uo di l<·µ:ge e ("010- ' 
OtJiali e emp,irii~ i quali O 10110 ·offerti-a} J)ri~Ci!Je- O · ·provato l~IJJft -t'SSO provvegga llti nmili Dliii men dt•I 
sun comp1•rJti ml'Jlante ehuri;o dl denaro famigliare·; : diritto, rf1c · df·lla morale' giusti&ia ad ogni cosa, ·eunlldo 
r!Je quindi la legge ooll di•linµnondo. M~l'applic•zione che 111rt'le por arcorliargli Cnvorevoli I voslri eulTrnµi. 
dd suu priuci11io lrn Rii uui ~ gli aliti sia ~iziosa. ·'- - ., Presidente. H.1 I• porola il S1•nalore Chi1•;i. 
·:So,{) klÌ{.lOUl'i, el1e doLti !!Cl'iUuri rropugna.oo pt..-l·cnso -· -~cnatort• Chiesi. 'Quanrio· intci1i il si~nor S1·natore 
concrclo I& diMiuziuue Guddcll~ ma so cbe 11 pii.1 partr - Gioia lorlnre bt·nsì il prug1·tto pr<'!H•ntato dal iignor Ali· 
conchiuc.luno co1nc i reudi ·o io tre specie diooii · ao- nistro n1a dolL•r!!i anche alcun poro pt>rd11' un t'guale 
cennnle 1n banno. in sò uu• divf'nn origioo, J)Uf'6 dessi pro\'vcc.Ji1uento non ro!'sc alato rslt•:::o nll<' nntichC pro.- 
sono &ol!gclti· ad una. oomuno-td-egunle aondirione. rf'Ur "incP Par1nPniti ,. ~ludenesi, ··io non pot<'i tin1anC'r1ni 
da.le, per u1otlo che ooo ai p..1ssu .in oosruna guisa at-- dul cl1i<'dl•rc la i.mrola. La chit·si· appitr1ln ·p1·r lli"11ia- 
lribuir loro un dh·rrso carJUt..,-c, od BJ)plic11re diverse rar~ ché in tutte 1e· provirir<' dt·ll'Emilia i \·inroli r1·u- 
disposi1iuoi., 1<io. che :li lritl.lt dtgH urii u degli nitri, o doli erano- ~lati on11in111nL1lltc ·nholiti e sr:iUlli con tl1•Crt'lO 
1iuoo 1mpli;ii, a 1i•n• oblati, o siano ll'od1ll ;. ond• dc-I diuotare l'nrini. ~la dopo Jr 9plr~azienl date dallo 
abbiano a consith•rari1i tutti indil'tinlamcnht IORRelli alla onon•vole signor '1inislro, le ntie parole ti· Jr mie di- 
kgg~ coo11.&11., d. iRalienol>iliLi. e di ri,·urlihilit~, tm11no chiaraiioni di,·rntano i11111ili. · · 
un pauo eo111rario. , . · , ... , .- · '·; : · ·' . ,• ' · . • Presidente. Ila lo porola il Scnnlore Di San llar- 
• Or liear, o ci sarà uu poUo di que .. ta ~~, e non 
1i Rrà pn•~iudicalu, o qu.,,.10 nun ••iale ,.ctt 1llora la · 
poril~. dcl'· vincolo richied• cb~ non ·•i i.cci& di•tin· ! 
;LiUOll •.. 'I·'· .. ,··:!d.. J •. 1-1:. :;.:· ... ·. : I I 

1• ~A qut!jlO pr.rineipi-01 e> tiMnuri, iu mà 1ono.·inforn1alo · 
nd di•uarc il pre•cule: pro~tua .di le~e, 11. mi par~ di , 
av"rlG .su(lici~lltt\mcnte, ~!I' .c:1a11nto il. 1nio d<•bole ·in-· 
gt<gno. COllliellliva , ~ir.,.u dalle 1ocll8e che @li univano 
mu .. o ili&Jl'unorevole Seualore Marlinenso. .'• .- .. · · ;! 
.- . \)ngo or. alle Otis.nazioni dd SenalOl'e lìioia1 quaudo, I 
.o Jisnori, io mi occuvni del pr .. eole progeuo tli lrggt' : 

.. ,; .. ·, .. , .. ,. .. . "'·' '. ·1 
13 !~ l 

1in-0. · 
8rnalom DI San Martino. ~o.no pii·nam<'nle d'ac­ 

corllo coll'onort•çoJr eignor '.\linistro di gr:izia e giustizi'a 
l!llll' ohbligo thc ha Il Gorcrno ctu• ·up1•r:r rollo scopu 
1li un proorc"o reale e Lrnrllro, di ll'Dl'r conio lii rulli 
I diriui. Ma mi p1re chr il progrlla da ·lui' prl'arnlolu 
nt)n ;tl:'tl~a '-conio d1•l 'ditino d(•lla' a~u:iono hl quale ri. 
iauncia allo· ·rlvf'r:;.ihilit~ srnza ric~,·erc rosa alcuna In 
comprofo, ·1 1 

Quando in qne:.lo Province furono bboÌile le com­ 
m1•nd1·, e-rc.,-di S. MJurizio, i poss1•ss1iri di ttti:le ·ruruuo 

. . . . ,. 
I 'i '. 

• 
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chiamati a pa.garr. a titolo di compenso un coipilal_e cor- ~o credo che nessuna _alioliiione ù' giurisdisioue Ieu­ 
risponderne al decime dd . valore. Credo .che qu1,.10 dale sul continente rimonti al di là dcl ·J 784, auno in 
compenso tosse gmsto ; e quanto a mc, l'ho pag•to ri· cui nello Stato di ltilano venne obolila la @iurisditiooe 

, ccnoscendolo" tale •.• (1·un1ori). Quindi pr<'go il. ai- Icudcn-. ·.• ... 1• ·1 -~: ,. , · 1: .. 1·, 

gnor Mini•lro a ,·o:<?r dichiarar" quali siano le .ragioni Ma dopo stabilito queato.: credo .che sia ludis.;o·sa- 
rhe I' hanno mosso od oporure di' crea111c1,10,· bile di nu•llcra completamente al di. luori di ogni disc111- 
:Mlnlstro di Gra.ala e Giustizia.. Certamente il sione J' esi•wnza .ccmedi Iauo di proprie!~. 1iucolatc 

Governo si preoccupò di questa questione • e 10 state .a Ieurlo, · ·':' · , i , ; . .. .. ,. ~, ,,, , ,,,.. . : •. - .;. .• 

. oon fosse delle ~r3vi eonsiderazicui . .che brevr.munle Due giureconsulti eou grande copia .Ji tugiouameoti 
_'_dirò, t-"gH non contrasterebbe . alfa proposta dell' onore- hanno., messe questo -puolo di "isla io Iure, lfa. erodo 
vole Di Sau Martiuo. Anzitullo I' onorevole Scnntur" .op11orluuo di agsiuokurp quolche argomento pcrebà 1i 
citò a1I esempio la kçgo oboliti•·o dclii• cu111mende1 mo tr.lla Ji proprielù, o.questa uoo è discutibile, o biwgna 
pcrcbù non ricurclò piullusto J't•ditlo .<Id i mano 1.7U7, che •i• doli' uno Q dell'altro; quiudi ee I foui.li:.noo 
col q11alt?, nl.Juliti i rcudi, nulla ~(.'dia1no che. lo· ~tato ~istes~r.ro:_ la proprif·là. di qut>i beni sarclibe .diverta. 
siusi, in compenso ddb rivtrsibililà, ris,,rvalp7 ,I leuili Ora io.credo cbo il •iuoolo fcudalo ,11Si1tu,,. ;,, .. , .. 

. furono aboliti io molti .. imo parti c. molte, l•@!!i inlor· ; Alle ragioni aJdolle dogli llluslri g1ur..,olldulli cui bo 
: v1~11nrro n tal fine, e ooo ho n1ai vittlo ~odesto ~om- ucccr.naLo,. po aggiungo uu' altra, ed à qu•~lla.dL·Jla coaa 
pio chr il GovC"rno. siasi ri&l•rv..110 una part~ vt·rllua a giuJicalJ, e BinJicotla Corinal111l'nle, ~ilg ·on Hll()... 1 
titolo di rinuncia. ul ùirillo di rivoi::é,,biliLI •. , ,~ .. : ,.1. faj,1c1·a ,io llil•no la ruiniglia: <l~i conii )laurusi di 

8i DccC'onava poc· anzi, .o sienori ,. '111e vario· specie . Tolcntiuo di1tcentlc0Le ,dal fa1uoso.-tapiluoo di vonlUra 
di !rudi, gli tmpti1ii, i. &radili, ~li oblati. , . :·', :'iicuhì da TulcotinQ. Quesla aveva ricevuto anlicon•cnl• 

, , Ora ognuoo aa .che i 1.-aditi, sono i nwno, .e gli ~- dai duchi di Milano una donazione, c3uag!~ta a leudo 
, l•ta1i e ~li tmp1i1ii &0no l piil. . . ,, , , .• , , ·.. la qualo dcoumiuandosl dal poc;.e, .ai cl11a1uava di Bd· 

. Parvo riuindi oal Goterno, chl~ 1t•hbclw, comu si or... leguar1lo: . 1.,: , • • .• ·; • : • . , : ·•• :,, , •• ·. 

c1•noò 11ocnnzi, ahbian•i i !t-udi nrUa loro natura giu · Circa Tent' anni la r uliiwo. doi conti di Toli•olioo 
ri1lica, a cousidrrnre come identici, pure t'-'òendo u .. i i"orì; (acend<> testamento . d~pt>òe dcl .I.udo di Drll<t- 
meno !rt-q1wnli i foudi ll'a<l11i chu DO<l gli oblati .~ jjli guardo. , (lue.;to la•cito. Ju allaocaio dol Osco, Il quale · 
tn1pLi•ii, C·isac 1ucno eonvrnicnlc che voh·:1&e riaur•rar,;i 'finta l;i. çausa, 1i rui1e in pò!Mlcs~o dC'I !cudo .. E aon 
,una ri•ersih1lilà quando non aV<·1·a òalo dcl suo. . .Lastò •. I couti di Tolentino,• durnnlo il lUl'U lungo do· 
· Oltre a ciò non Jimenlichiarno come, JC egli ti .\'ero minio D\·e,·ano [atto drlle ces.,ioni, d1'i )i,·elli; il fisco 
cln' il priocipe si ~ ri•crvato dci dirilli iu cusu d'e>liu· allaccti lullo quc•t• ceasi~ui, tuur.quc•ti li>elli, t ltoee 
1inne, oucordava pure uaa prol1•zio11c, e protei.fon• di dcc.1dere i posaessori; per lo che I• Staio .ha io Bdle- 
Grundo itnportanzil ai f\•udalilrl, e~ iinportanti 11er,onali sunn)., Ull magnifico possedi1.1H.•1Uo, e aas:.i più bello di 
dirilli; ora qut·~to tale corri:lpeU.i\·o è r~o.lotlSIO 11urej quello c!Je t•avesst~ro sii uhinti Tulonlioi. ~ 1:·: :.:.·.··" 

. ed è qucota u11• consiùr~uione lo quale aun doveva '· Credo çhe a fronlo di que.oto fallo . d<'lln cooa .giudi- 
e~eere lrnlìcurnta. . ... ,, ... · : .. ; ciUa_ oon ai po6S-. IJlleQere che la lras1uisaione feudale 

Oltre a citi, resi i Lcoi alla liLcrtà, egli ~ bt•n e<rto non ~·i•I.,..._' Il poLblico COPO<Ceva questi falli, c.100-- 

't•h• i pro~enti d .. llc 6nao1c dello .~toto Yrllb'Ono. arl '""" i giudiii, e questo ·iuOui .. 1u tulle le dirisioni, 
oumentam roll' auJOcntarc 1h•lla puhhlica prosperità ' s~ lulli gli alll di &.miglia. L' onore•·olr conio Morii· 
della l"'Lblica riçchcua;· oode ,o :>tato 'i"np ad 1&•crc neugo disae che alle· vollo lo lemmine haano diviao, o 
;dalla )c~gc alcua un compenso cbc non. aggravando lo,.e sarà alala oci primiMilmi lnmpl, 1110 do110 no.·Ho 
opcciohucntc 1 feudatari od i possri;i;uri ~d fondo nt•I .. •cdulo. iocoor.ri molte canee di luudi, P"' determinare 
cu&O cuom•lo, pur lo r1compt•usa dt questo sacriGzio cbc se Dli dolo loudo apparteneva o oo al lt•udo, ma q0t,.la' 
Ì~. AOSLo'ltt23 6. duvc~OSD e, giuslo in. so .. •.lt'SAO, e. d. cl n.•ate,. !'a Un~ queotiOQC di l~lt~, n~1!1i-'1~i1!'>• Quando ·.O• 
p1u apporenle asw cbo tenie. : 1 . •. , .. ···· ,, • ·• LJt\·a la qu.,,.ttou6 d~ !Jl:itsima lt~r. ~~lll<lto'•il 
. Per queste cunsitlcnuioni_ il Govnrno dcl Ile, pondero te• leudo, .le . luwmioe JJP D• _ri\r.tlòl 'ij'O, e.i' bo' (tl'Juto re· 
)M'nc le cose, ba credulo dt rmuniiare ail un dirillG di cootein,,ote aneoro òéi p1llrionoulf 4<·u1loli trun1çL1orai iu 
~h·ersibililà nel Cii.SO non vi rosse un succc.iio1'o 06. nato, ltnee masrhlli, o primogl'niali, 1e1:oodo dotcvunO ·es1ere, 
nè concepito al 1,c111po dello pubLlico7.iune ddla presente 1en~ .akun~ difficohi, e 1en111 che le femmine 101le- 
lcpge. , : '· . . . . . . . . ., .. .. ,, ,., ... , vassero quwiooi. Ora I' onoro\'Ole $enalore Yartinen8• 
... ~eoolore Glutini. l\ingraiio, io prima. I' onorc,·ole dice çho col dichi•rore che i leudi bano& .,,,...to dal· 
1igoor ~inistro. di ovcr mossu c1 .. 1 heoe in 1u<io coQic I' esi&lere .nel. 1798 con \;& legge 6 termidoro,. insieme 
l'antica lcudalila µiuri•di,ionule lo.,;e C••aal• odi• Loai· con lulli ~li altri. •inculi, ai ..,:nplificll,-roLLc la. l<·gge. 
borrtia, .. co>ll. ciac si pullòa dire cho ancbo io qurl paese, . lo cr••la inroce che si co1uplicherebòe, perchti lft i 
P•c la kudalilil a1cvo Jrovate le suo. uori11< nd Co1I,:i: !cui.li an,.scro ccssoto d'esi•lcre, sin dolla liue tkllo 

. ROvum, rt·dallo doi cons.ili di AlilauCJ, la giuriadiziunc &corso &ccolo, tolti quelli cho oi 1ono aslQnuli dnl pre­ 
rc.udule 0•·01·~ 6ue .lonso per. lu primo in Europa., mentre tunderc i loro diriui di l<-gitlimo, tuui sii ovenli diriuo 

. ' '.. . : 
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da' Ct:mmiri1•,···n"i-t~lLt•ro ·i0ra·;ra~1one di roelnmare In ~ Sf'eondo lr.'trgolr. ordinative di i:lurrl·~sionr, h:i pt>rò~la­ 
-Inro parle .ftel Iondo lil11~ro; nltrimenrl "li .. sun-hbe "una I hilito chiarissimnrnento,' clic quando si ros:;t• csrintu la 
lfer:i tlivtr5it.A' di- lrnlt1n1enlo, -tO!'Ì 11i andreblu.? a Sulle - I t:ilc li1H'O chiamata, i beni sarehbero torputi allo ~t:ilo. 
var1! un graudissimo numero di quistiuni · ·1 j Ora. io temo assa] che questo Rrarumr., questo ~~octilo 

- ··. P~rriO io- r.r1"f)o-chf" la IC'Ji:?e nolf debbn introruetlersr. muntenuto dal Gnvorno parmense non fii:t staio 'tolto dal 
nel pasaato; il ·pa~s11to è di Dio, e ''rt1suno ~,può toc-: ! decreto del dillntore Parini; perrh#! quel dl'Cfl•tn.nr.n~nna 
care ..... 1· diriui -ohe 'ai 80110 ·maturali 8Prondo le i\'gAi: "a Crudi che·esi~l~!ll(lro cli aholisre.: o-t . .... _ .... 
anteriorl hanno in quc:tta la lori> f>rficacia: io crl·do che - \ " 'f:i ·a Parrnn non ci' ornn ft•u1.H," (•3.~j' da uh 111•zzo 
.il mPgH:l 11a rif o&lt'nPrRI e lasclur rhl• \Tribunali p:iu-1 - r.rano st;1t1 p~re11tori1unr1ltr. aho1iti. ~ulc:i i'l1na'11r.\'l·urra 
· dicllino' sui dirflli nr.qui~iti, [I 11.~~0 R OlÌ<f t"rr1k;rt•, il : !I lt·~~p ff[IC'Ciafc hl' quale' diceva in so9t;inza: i ft~Ut'i ·S.f10U 
imeplio- cho p~sa tnrP-, è 'fi rltlr1f1'!l'rte e ton ciò Sf'1n·: aholiti in tutto (·iò che rigu:ircla il rlirino pth·atu! ma lo 
plilicht'rchbc n1oho. ·I<' Yidl molle tnUftt! in · niuteria di· : !ltalo manll•rrà il sno· alto dominio e li ripn;ntlf·rà ogni 
1~·udt :•i11 ~·r ~luv11l_u~ioue- itll'l.11111_ o all'alt~ 'l.inl·a1 -ei~ ·I volt~ c_he ~.i•u~~ •. ~.11('nte 1~ 1inr~ .lt ·.c~i rava:re ~I· .r~·ucl~ _fn 
per nvrnd1c1u~1tu11f d1 ·propri(·ltl;· g1;111J-ft't1J1 o non d1: co~hla1to. ' ·, ,, •.1·-1 • ' 1·-. • • • ··-.· •• 

1 

(!.!udi, ed ho"Y<'duto chr· stmpre1 si: inrlio:t\'b n tran!<D·· '· La rogo e:tnnrfo -tn que!ti O•rmini1 'rirrgn ft s\~nor ~fì. 
··rioui, h·~h~ te th111~11tioni 'Ca1h!\·rlho :C'Onlro -l'innt'fl11iLi·: t11Atro a f;1r11e l'ùg~1·t10 di ljpt?tiàle con:-;l1i1·r;12ionc·;"pL·rcl11~ 
, ii1ì dl-1 fisco; io· .crNo clit' 'tsi" 8f'ffiptlfirln·rcbhc asg:ii r1Jt.it! srnlir!I rl bi3oc;no a·u1u1 lr~.!?e· r-iprr~:sa chr -rassicuri 
ript:l&,'·(flli\n~lo ··j1 flMm ·~1-lirt· rnt'Jfi. F. :Sf>punto ·avrl'i 'qnc-i puesi i qu;11i or:L sOnO rn·iltl> trn\'J,i:?!i:lli dal duhldo 
,;èe~iduroto che Ot!lla lt'ggl• Il fl:tcò1fo~9'e mC>~O da parlr clic l1J Stat()·ru>~~i in qualsiasi tl';n[•ll 3t'l~'tnpaf·p·rc·ll·S1• 
1;ro1nph!lamento, e 'llOR e.v~ite" 'n fftr 'V:'lfcre ·;ih'un diritto dipentfrnfi da antiche iut1~1ilure: ·1 ~. '= '· ": 
··n•mmeno 111110 · duvoluxiont> ti!timo; lusdnud·o che la. Ministro di Grazia. o Giustizia'.· :1r'rrl!t.~o molto 
1·propri•1•-to· qnel ('R!t(') ,i 8\'incolas.•e.:: . I •I· •·1: f"o!Srrvazit>ll(! 1h·ll'oHorrVfJ)r. S.c•11atnrl' Gioi:i, e (auto piit 
. : ·Il tì..-o· 1i. 111r.•l.Oo 11u1pia1nemc C'lrn(h1n,,tb colle 1.,1.: I iuqnanlo ci;cnilo ccrlarnhltc prnp·i•llÒ ddb r~~gc quello 
missioni di propriet3, pt~rrlJù svincol.tnJosi i hrni di: :·11i ril't ~c;aro 'tJ~ni liocolo qual~ia:ti' di' ina1ie11ll1ìlità e 
•m:.n'1 in tnanl'J r.lle el· OfW~Jr\o · trasrnlsslOnr, 'p1'1'c~·pi- lii riv<'rsibililh,' ragion ,.nnll' ch'l•' si pr0Vv1·J!~',-i-: onde> in 
·l'elibe dci··dirilli ~i in1'ibua1ione ·e· molto piil prodot tifo n""'uno rm1e di quel p:io•i, o\·c lo lc"H" Parini dc·loll<' 
•··lt:. p:'lrto r.ht polrt>hhe'loct'are- di~(lnmente con cnn1· O\'E'I'<' il ~uti tff<'llo, rimanga nnroT:r 011t·u110 di f11H~ti 
tplicale liquidaiioni: ma quc3to è ·un ·ap1•uOl1"particola re \'inculi the· voglion3i logHC'rf'; fl ragiuna1ncnLo ilrll'ono- 
·rha al potrh disr.Ull're Dl·I conlph·~•o 1it·lla h•µµc. E prr- re\·ol~ ~t!ll3l1lrt' Giùia in rib so~l:tn7.ialrnrntc roos1.;tc. il 
wuo'·B 'fimanPnte;1tni as~ocio a1 ,.r.1µptlo'lti lc>gge,: "~erC'\O drl dilL1to·rc Parini tOlpisrc l r~·udi, ·n1a qtu•sli 
percbè. lo ltovo losj.iralo da prinripii <li ~iuslitia • di Mn ernno· piu leudi, craoo risi-rve thn Maria l.nigia 
rispetto 9 h1lti i" (Hl"iltii ·,,da tulll gli inlPrcs:ii lri:;itti111i,. nel" 18'25 aveva elahilile pl'I t:il:!O che, r(•.;sanrlo ·quC'lh• 

, òa qui·llo •ririlo ili •on rqoilA rho ~ Il pregio dl'lla detrrminat~ linrc, que;tl lirni rilot·naS<orO nl Prlnrirc 
nostra rivolu1Ao11e '~lorid!CIÌ e pura. ' ;, I ste!IGO. rn &Itri tt•r1nin;, dc•i dUl' ·\·inroli, ht1li1•nahilità (~ 
.,·. ~enAID<c Gioia. ll 9i2nur \l;ni;tro ha'pronuntialo pa-' ·rirers;Gilitll, 'cho· eostilui<rono l'enlrr:nu reliquia della 
role taJliicaranti- ~molle> conrurtanli, rliJr.ui io··pt"t"ndo rngione fe111lale1 &arc-l1he rin1:1sta anca~ la ri..-rr~ihilità. 
tUo, nt11 ·11ento il 0;10~110 di ~primern qunlrh" rluhllio· 1- 0111•!tO ~ l'ar~omt!Oto 'dC'I grnat0rr Oioia (.~e~1tii rC'as-_ 
·the·-anr.L)r ml· Minane snll'"r::orn.-1110: !\on hll f'r-J iguoto 'u1uti'tltl ii911or Stuntof"e Cinia). · 1 l 1 

- •• 

-it- dC'croto·dl~I' dittnlort~ lt'arini- p<1' t' f:miliu; 1n:t dico, PJ;.1, o &ignnrl~ mtnfre io i-ono dispostÌ$Si1no,·b\!é iu1lla 
·schieua111M\te, · ncsaano ha cr~tiuto ·che quPI dr.creta Bi di3M.1ss1one ·u4lrriore dl·ll:i · rr~ge !t" nr sl'ntn il Li~ogno 
, rir•'filse puro ai dur.all di l'arm• è di Piocen7.1'; perr.hè: · a ·to•••ntird rhc •i innrsll qualche tlau'"ra o fr350; la 
,ncLducflli di Pal'1na e Pia'<',enta 111 fl'1uh1lilà s1.1:tl:i.nzhrl-; j: q1f.Jlt!' h•lµ3 -~uolun']ne dul,hio in ~rOpo~itU, però non 1a· 
, 1nentt!· e. rudit-aliBc!DIC erll ttlatn d" 1nollo l1·mpo ::1holit:i. 1 J•rCi prrsuath•rrni, tC'~t:rnclO il dC'Cfl'IO ·rarioi dt•ll' 11 Lii· 
J~~o= il. si~no~ ~'*4'.»or:lia .hjnl~ ott1•n11er.~~ R' ~ •rc1nhrc 18:>1J, tome possa onrora inssistf'l'(J co<1rsla rl- 

' élle dilf>.'\~(~,lict (Jli.1ql• aft'ordm• ·e allP i!ic.\ \·~rsiGili1à. lmprrorrh~, o noi gnariliamo "Ila pari<' disp~ 
risdi1iJ'iil rcu.iati, "" lllii•"l:\ .ohr<fii i~ ogni nitro •inrolo siti va ttl qu .. 1 docrellf, ò ~unrdiamo ·alle consid<'.iazloni 

, tranne •• quell• dcli• firnr~ihillfil nllo 8latJ in cnso d'1'8tin·: che lo )iromlnno, I' tlohLiamo lnfrritne · rht• I feu1I 
. iiont· d1•ll~ linee!, • 1• 1 ·,·i · · · '1·;., ' • ~iste't'nnn in qnnnto C'f:islc,·ano 1p1rl vlnruli; ma rht• 
... : I ~ooi "'1~"11 noi dnc•ti di Parnin non anda>ano piu' dal momento In cui I !oudi volt•,·nnsj ahuliro e'sl aho­ 
. ai maKbi chii.ami•i, ei· dhd1lr\·11no'aerondo lr. rr~o)P ur- liruno, naturalmPntc anche "i aho\h·ano i ,·inroli in di'- 
Winarle dt-lle tJtt<..trAPioui;- I'untico· fPn1ii\111rio t>0leTa \'Ml· scorso. Ond<:' netP.s.R:irin1nl"nh\·!'uholltioTit> iiei ,,.·11di p1>r- 

, dere_ j auoi (f'utti litM>ri~imatnlTftle, co~icrha! tutto 'quanlo· i l•. ndo l'nholiziont! (le-li' ina1it·n:11Jllità è 1f~lla v.~rs:lhil.it;l, 
eois1 .. va di. (oi<dule !u v<'ran1.u10 nholil<>. l.11 '"""1 sola irnplicavli una rinunzia ·nl 1llri1to 1\1 rinver;abilhà. · 
che rimase à lo prr~rriiionr. fl~P.cial~ h1rrod011a da ·una; · · Por- tnll ronsiilcr.nioni io· 1nf ft•ti capace cl1f' non (n~;I! 
!1·g~o posillvo;. rio\ dal d!'<'rt'lo d••I 18'2~ fallo da !lana:: il •nso dr lorne· sog~rlto di una ·•1•rrialc fapo;iziono. 
f,oi3ia d'Aastri;;, i1 quale, IMr.inndo rhe t tH·nt -fC'udali I P.g:4a altronch! poir~ll rorse-Jnr Juoµtltl:Inni;gioH rlìffirnlti\ 

. 11 pcrinola18en> ·S •olon!A e pl-rruclll'ndonc la diti•ionc i rhc llon lasciando il dt•r.rclo J .. 1 Dittatore si è come 
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esso sta.. (JU!'Sla,, o $.igaori, è l'opinioue mia; che se 
P~~ if\·vrntura v1:rrA _propa~to qualche e.uendamcnto nel 
COl':JO d(:JL1 discussiouo di questo .[H'OSl'llO, cd C'BSO l•OSSB 
iJciog.Jierc un ulti.uu duLLio cho uucor rimanesse, i.o 
sarei h··n dis~0>to ad accettarlo, perchè quando bo a<lot• 
uuo il conceue, nou posso aver diflìculla di od~tlare le. 
par1llc le quali l'esprunano, ; .. , . , .. . • .• 
Presidente. La parola A ol Svuatore \'iBliaui •. 
Scnator<: Vlgllaul. llcputo ùov1·rn uoll'urfirio c1·nlrai'1., 

di esprimere il 8UU: avviso circa alcune 0tijCfY<l1iw1i alJ.le 
falle d.1gli oncrcvoli Scnuturi . lìioiil, Giulini o òi san 
llar1i110. i. . '. 11:- l "' -· 1 '' : 

Quanto a ciò che diceva il Sonatore Gioiil;, mi pare 
riti.? coo.\-cug;i mettere beuc in cbiaro la po11i·,iunc.dei 
Ducali di P.1r1n l e Piaceuaa rolJliYan100ta ai rouòi, , 

L'onorcvclc Seuutoru hu opporlunarnt!nte ;P~t'J'vato 
che i feudi Iuroue, colà aboliti JJll~ lo~gi che vi furooo 
f111µu1·tuh' dul gcveruo.. (rance.:;c; iu COU8t'gUcnza ·di 
qut:stu principio che ò gi11t1ti1J..Si1110, quei .paesi ai .aono 
lro\·ali iu uua coniiiziooc tuu'aff.1LW cyu:1lu all,\.Francia; 
Ori.\ voi non i@1;orate pruhal.til1ueme clic io ~·ranci;), non 
osL111tt> l'alJvli~iouc d..;i feudi, •i è ritenuto che Ja ri-. 
vcr,iliilit.3 dd ~mi fcuduli allo lil•to a!IJ estiuaioue dci 
clai:unali, riluaoc\·a ancora fl'r101 6 wivn.. l•ueliLil 011i­ 
n1un" cl1Uo!,:fl•.'f So•tcnitoro uno dei OUIHiDtrati viù lihc'f 
rJli, il f!rJndu Mcrlin, .il qualu la pro11ugnù •irilmento 
IJl•i fcu•li .1r~di1i avallti oi magislnati (rancc-.i e la feoe 
triunfarc ; quiulli io iJUetìla .parte la coo•liziooe dci dtr. 
CU~I di l'arru;a, J! .J'iuCCUia (u ·la COll•lildOUC frJllefllV, 
Col,\ il viucolu di rivel'!libil•til dui llcui 11iil fouilali rl·· 
111·11:1c vi"o a ra,·ur<1 dl·lle Stato. Credo che J'onurevole 
~onalure CMJii aLbla. a.vulo orA.!1&ioue Ut>Jla suiL carriera. 
Cùrcago d'ocCU\•Rri;j.,di.. u111t1 ·ç11uaa .colel.irct relativi\ aJ 
una de\"oluiiunc cti .l>ttrii '4.bt,1~i1li ohe vrnivo·iu.focuta-dol 
gO\'<'ruo di, PJr1u;t, 1.H:•ui, elio ora ai trovano potiScthsti 
da uno. dt·gli. 011orcvuli aoatri. colll'#ol:hi./ 1. 

. .E:"i;t•nJu ,,., a PariniJ ·invt'&litO" di unn co1nmia1iono . . 
F;OVcr11 ... 1tl\·a, ebbi orc.'.Wiunu. p1·ccitoa11h~nto· di prender.i 
cti~niiiuoo -di ijlletla. u1u1t~r40,1 e d) N.•n1h•rmi p.·rsuuse> 
che 'ij. ~ra riconf)sr.iuto tJUi'BIP .\liucolo di r•ven;iUilil~ dci 
lK'nigi1[1Ud1h,. ·:, ... ·i·: ,1 :.~.;·•.·! ····)·i·i····! 

lla ~uaulo .è •oro ciò- cho •onne os""r, .. ro dal S..a•­ 
tore (ìh,ia, circn lt!Sistt·uuL rli tale viucolo altrcunnto 
111i puro eh~ •in. p11r vero, che il d~crl'IO dcl .dittatore 
Fa;ini pubhlicato Ud dncnti di Parino e Phlccnr.n~ non 
lia. potuto 11un 11ter•1 l"crr1·uo di abolire ~i uhi1ui 1vun1i 
dcli•. f,·udalii.\ in qtt<'llt pro>ince ~ qu.,•ii ultimi avau&i 

- c~n~1sll1\'iJllO prer~\lUH:nluC1ello sopr.1'i''iivf.'U7.Q d1·J diriLto 
di rl~Uf.!iilllle.. ,'. . 1 ·· , .• . • ., ··, I. .• ,• •. 1 ' , 

li d··rri·to ""' dillatorc Farini ri•ulta follo pn.'<'ioamrote 
quanèo la '"" aut•>rilll 11 cs~·nùev;J ai dncali Modenesi 
e Pnr1neusi·. eil 'alle· l\{)CDil~llU. Prreiò t•:1so ahhraeria 
LuLti quL•i. p.1tsi, e ript•lo cho 'quauto a l'nm1a ~ Pia" 
cen?.a, non crt·do rlic i ter1nini ~"""r:ili t•d <'8te&i di 
qu~1· · 1h~!reto,: ai.ihiano p11Lulo u,·-,·~1~ altro t•IT1·llo clic 
qut•llo ili rare -$11'Um1•arira il \ U1colo fii ri'icrt:illililì rhe. 
aneora colit esish•\·a. · ,, ,. ·; 

Quindi io sarei porfollalll••nle ù1•1l'uv.viso •leU'ooorcrnle I 
Gu11rtla.sigiHi, cl1n cioè non oeoorra·pill prri 'luri pursi·' 
ah:una d:ichi;1r.ar.iooe ·trpro\'Vt'11inJcnto .1•n;1oodcre Lrun .. ·• 
qui lii uuiera1111•ote i· p088•_.ori di hrnl giò lcu~ali elio··, 
m11brùt10 UDO rnltu SOH~lllli al diritto <li rivcraihili1' uer- I 
·,·bè· rit..:ingo ebo quella ri,·ort1i1Jilit~ --è. 1" -t~Opnt• sco1u­ 
P'!'"''•' A . maijgiore ""°'".•li qu .. 11 mia .assel'li<lno, ·•d · 
me lo 111·rihfllc~ il Senato; io darò lollura del dc'trelo • 
dcl dillatorc Farini, on•lc si vrgga quale no·è il lfDOTe·I 
e quo1lc l't>slenzione. -::·.~ .,,., 1. ..: ... 1·'.'· .:'·• 1'l:· ·1.i ~:! 

f;gli . app>r• chiare cho. queste dL'<relo ·pubblioata" 
nello pro,·iuce .1'.1rmeusi a Pincentino non ha potuto nDn . 
avere colà l'dfelto ili. (are &comparire l'altimo ovU110 I 
di fcud•hlA. che ·sl.vn ·nel yiucolo·di 'rivmihilili lemnlo 

Passo ora a' (;ira' alr.unc 0$lltrv11ioni. in -rispost.a· al"I·• 
l'ouur1~"()IC fit•natoro Giulinh.' ·1.1:····•1:::: 1•1 • o ·1 Il 

M11so- lla rreduto lleut •\Ji .ra1nmont11re,.aJ -·N!ualo en1, 
case di devoluzione d'un !•udo lomli&rùo .ol p•trimo• • 
nio dolio Stnlo. lo •I dirò che auobbe· i'°"" COB& no:. 
caso solo, Nullu, pri1110 . O:i.'1nr1u1i11ul che io eblti ·l'onore !i 
di prescolare al· &·n•to ,.i uto1111i dall'enlrare in pur· 
ticoluri .t.irca la. qu1•sl10110 11l~l'eoist•naa. di~ lc•udi e di" 
altro conse3ucnZ1> cbe no dc-ri'l!loc; oaluralmlllll~, !'""eh~ I 
cou.sider.U. C]UMla .. quc.;tiuno, sooondo chtr ll\'evo li onore·· 
di. din,, corno pieoamcnto .. ri•oha: ·un , dotto· giurec,,...·•' 
sullo, un uomo coneu1111.k\ in quc~L&·1materia -irbe ID""'I 
s~unc f.Ariche In Lo1obarttla che· l'ohl.HigavonlJ1 •· forno 
luughi t prùlon<li studi J1P11tid, la· ditl••·1>>i.•<1· e~· ., •.. 
cud..·n1ica.: .r_.l'··P , .. ·1 1·1 ,,:; ,. , .• 1.1•. · :: 

. Il •ig11or Gnordasigilli hll •limato brno. dio.ronwh~ro . 
il tribunale di tcrta instnn1.1, il tribuuolt> tnpromo in· 
LomhardiJ ;•l"h•· invl1"1o od esa111inarc · qu1·<11o ·~unto 
COjl~ilJl't J ", lC ;• !i ··~ •'11··~·n .•1•·~.:1. ·1~ •·<', '.lli·1 

. Che cOBQ h~ rioposlO quel trihuoalll ?. Che ormbi piil 
non ~itlc qul.!slione a qut>HIO riguardo,,, r.•'" • ' i·· · ·1: · 

R•I in vero oon ai potrcbbo ••cnlre duvonli al 8rnatn · 
a proiM.•utarc unn leggo :di aholi1iono di leudi: quiu1do 
solo esi;te!l.'le l'u<11lira Ji dubbio chu i l•udi piil ·R001. 
esistano· io Lomt.ardiil! Coov=ehbe io tal ca•o 1 .. ciarn · 
ni trilJuoali il pronunr.i1ro l4:S ffliatono: o. 110 ·i· foodi..··· 

Il;~ ripeto, .le 11iuriscli•ionl oup~riori eblwro,. non uoa; 
eol vol1a, 1•a' più YOlte (com• io <!'libi a riC<lnOo!ccrej I; 
giudic\lrc.; che rttalinenle t1U1.iislono ·&OCQl'J :i feudi pfr. 
ciò che riguarda J'inolicnabililA dti beui lt•udali, lo loro 
tras1ni:;sionc a pertion1-: chia111ate, e .iollne il loro ri1orao 
all•>·Stato OP.I CDtiO dl. eatiu:tione dei clJiallWl.ti.-.· ... r: 

1 E r..on1e dice--.·a, .non ue aolo tuo dt de,·oluiiooc ·Ùi 1 
feudi a•lo S1ato ai può addurre a furnro di qu••ta "'11i,. 
1na tJ~l pochi altri ,.,. ····•· 111 :'' , • ,:, ··.·;, 

. Al feudo dcli• famiglia Tulrntini aceenoato dall'un• 
rovot.1. Senatore (iiulioi,, io potr~i. •~Hiuo@""' quotlo 
della. fumi~lia Da.Wunu. do! quJlo era iuvl'Stila la (a.ini-., 
gliu AF:'a111lri1 f!IJ(•llo. di Monte O.li) lJolo,q:aulot' provin., 
eia di Pavia, r<!ullntosi v:iean&e p~r l'et1lin1iouo· dt•l!a 
liuea masl'11ilu dcli•· n· bile . loo1iglia 01•i21A>ni; · 'l"'"'ti 
feudi cbn aono appante indiC'1li iu una mumuria . del 
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lodalo gìueeèoasulto, si sono de•olnli al Osco, che li Senatore Martinengo: lo non voglio certamente ' 
ha OCCUJlnli cd nllu•lm•nle Il •PO•l!<'dc·i son.a altuna rispondere a tuui gli appunti falli al sistema di avin- · 
conlf'.Sl.1zionc,.Quiorll non 'credo ehe per rigunrdo all'e- colo assoluto t! libero, che io uveva proposto; ma solo -. 
BÌ&tP.OZQ dci ·Vinr.oJi rt.!urlnti che ·si lralla !·dj ahclirc, Si d'imo di qUt'!§li appunti OlÌ è;- neeessuric git1stificatn1i, : 
p•ISQ 111cora mno>/erol'·aloun duhhio.: •. ::.·' ·" · ' .: · "· d è qu-lto ili avere oss<•rilo (non però in via gene' 
L'onerevole Sen11tore Giulioi eonslgliura Il Roco a lo- raie à"olutn,_ ma bcuel in via limilnta) che in fallo 1 

glier~I ·rl• mn1.o, rorne egli ba detto, . 8 latoeiaro' che- r~ nell'opinione pubblica, nella credenza, dirò Yolg;ire, rn ~ 
cese ·ndano agli ~Itri ·int.r•.,,nti•&enza ·pigliarvi ·nlruao Loruhardin, non 'eslstono i feudi et non che di nome ; 
partecifHlzione.: ,_, .;:1 · · -. · 1 .. ·'. -, , :i::.·'. I ·1· 1v;:ilt a dire che il vinrolo rcurh1le tradizionale non· esi- 

Ancho questa '1j1,...tione n me sembrava che dovcs.•c ate che per •••nplioc lega lit~ Ilscule ·o dlrè qu"i prr ·: 
tro•or hlo8o più npportuno nella· di•rnssiono dugli arti- nMolut• volonlfl dcl Governo ; m•1 no11 per credenza 
roli,"dove 1i· 1rnuerà procisamente dello 1orte·: dei h"fti ·~cncralc o per falli kgali. 
fl"tldwli re1i,11Ja 1ilx'rlf\., 1· • ··11;: -''' ·-·~ .,,· 'J'• ··:··· . "All'appog;.:io di qn~la credenza euno sc~uili,' roii1c 

Allora accorrerà di" e9an1innre, A ehi qoPsti br.ni deb ~ · ·ho gi-\ afl1lo l'onore di aCCt'Rllllrc, dh•erJi contratti ciJ ., 
bano venire a~segnati. Onde non parn1i che ·are ncrdrl1ha · altre crog11zio11i tli dette Pl"l'JlriL'tà'. -1 · ;:,· 

1 
• 

11 

ora .tr;ittare nl!Jla .. di~cussioue ~nnP-rnlr.. 1 '· 1. ··: ... ; · P. 'e·: noi ahhia'llo ua decreta del governo: provvi· 
li pcrch~ mantencorlo io qumlll opiniono n1i risrrvo, sorio di Brrecia, odi• '"" hroro Jurat1 dt·I 1818, col · 

io •ome dell'ufficio r.cnlrnln, di farno • l':l~innc qnn~~n ·qnale ave•·• llher,tmcotc • pl.,aamcnle 8\'incolato i feudi. ' 
verr1nno in di~c:trlt!!iioncl gti artiroli 2 e 4, 110 non : t>rro: Or11 ·io apfHJ!tlo uctennava · nnehc o que$to· moùo di 
dove 1i iraua l'ret".isa111<mte dci dirilli d!!i · rhi•mnti ~ 1Vincolo, non già prrchè dirimesse di per •è <olo qua-" 
dei· diritti• dc\ ft•,.. Yelntivamonle ai beni reoi lihcri:• ·· ·1u·nqun op11osizio110, qnaluuque qu.,slione putrsrn im;or:·' 

Vengo inlino 11leos•urvs1imll !alte dnll'onor.,,.oh• ~e- gcrc In loie m•tkria; ma crcdo'chc col •istema della· 
na"1re .Ot Sao Martina in ordine· nllo· rommt•ndr.· d1·l- · }l'ggc ·&tlnalc di iule~cssare i primi chiamati, si possa· 
l'Orriioe Mauridano~· ~Ilo · .. arie cose gin dr.Ilo in rispo~ far ·naecere ·una quantità ili Iiti, che prolraggano lo 
al& 1-dell'ool)f'O\'oliaimo signor· tlt'otrd;isigilli, io Hliino ,sus~lo;.tan1Hlt 11& nori 1h1l '\lincolo fl·u1lale, aln1c110 dcl lri~li·· 
boae dU;nggiunitrre ·u11 tit11~n •-deduttO·i dullo nntuni 1'ft'ctti· drl \·j04.~olo .Btl'&tio· ptlrunu. gt:Dt!r'.aziouu uncors. 
parlico14ro d•ll'Oròine Maurhia•o• '·., .. ·, ,. : " • ·, ,• ·: 1 · Giaccl11l ho l<l p•rola, dchl10 pur auco purgarmi dt 

· One•tlOrJin• nòil- ò rio ronfundn•l 'r.ollu Statoi -~,..o un altro appunto, relutivo ulro91!cr•a•ione· lunami da!-1 
~ uoo 1labiH111en10 .ti.tinta, ·nobilissiino; ·e °'"°' rag- l'onorevole Senatore Giulinl, cioB che !to lince di•ccntlcnli 
guardr.volc, ossia un corpo morale che rsistc nello dalle ff!1nn1lne 1Hm trL•V3niSl nttualtnoule 111 11oes(•sso di 1 

St•to,.con ·dotazione di lui propri>; donilc dip<mdovn1111 1. alcun feudo. · '' · ": ' ·•· i • 
com monde- 1viocolata.; ; i .' • 1- 1- , : 1 ·, ·' . ·.; . - : • ·' ··i . ·Questo io polrt.ti &Stit'IÌro voi f:tlli clre sono Q min r.O- 
.. su l• """~~• poò .lil>cramcnle di•porre di quoi · di-l, goi2iono di lince Giscrnd•·nlali •80olu1amcnte fcmrnlnili,' 
rilli che le appnrten~ono, ao il Go,·erno può proporre· j lo qunli si trovano in J>Ucifico po•st'll'<> dci feudi.'·· 
al Parlnm•nto la' riounci~'a d'.rilli ·che posoon~ ~pct- ;/ ·'AU oµ'.1i ?'o'.Jo,_· luoingam~omi che- oeHa _di<r.uasiono 

·tare allo Stnto sopra ~.<!rti hem; sol'ra certe !nsutu1.11ml, i di!gli nrllcL•h v1 " possano introdurre t11h moùlficaziool· 
non ·credo che abbia lo •t"""" lihcrtA · 11·nzione;ahhia, r. che, corno ho .avuto l'onore di accennare, pongono iu 
aenaa ·ofrcndcrè la giU•li•ia; la·'·far.olLA ·tH di•porre dci !lina~Riorc trunquillilÀ i lel'Ii poeee88ori, che oll'ombn 
dirilti •dei l>t!1\i rhe p""oono! opNlaro all'Ordine di S.- '!della buono· fede e· dcl po&eca,o· più che trentelrn•, 
Maurizio. Il Go•crno di•pomibw di co;;a non 1u•. !'gcdono e possodo~o di tuli !H?ni feudali, io· desisto da· 

Queeto 'ri0P880 d•ve·apicgrlt'o il motivo. per• t(1i nel'·,~ uo·ullcriore discus;ivne sulla gt•nt·ralità della kegc .. , ,; 
J'nholire lo rommenda, ·llÌ dovutt• •ri•ero~ro sll'Ordlno :j S.nalore Lauzl. lo •oglio aggiuogeres"lo due p•irolc. 
di S. l[Juri•io, in contemplazione dol ditino di rl•·er-· !; -Credo ahbastunza chiurito che il decreto tld diUotore' 
slone che gli .flpcllavo ·ll<lpra.•i heni ("()<tilutnti le do\~:: Fariui ha n•·u10 per le provinco già Parmensi qurll'l1• 
deHe eomm~ntfe -8oppret1~P.~:q,1t·I co1n111•nso che A stato ., retto che il Senatore (ìioiB ac~ennnva•· ,. : , .;; -: li '1. l 

·dalla legge cletfrmionto. 1i,.:.:.r1·, ···~·' 11 t. ·=:"··· · ,:!! ;·-Sicetirau rerò bo oclilo fare ccnno·di qu<ilcbe dispo-' 
o,,.eno ~unqoe rhe I• con1!11ione delle èommonde b '; si1ione che si poto.a· aµgiungmi ·alla !epgc prrscnte;· 

~n di1·en!1 dalla·conrliiiol1e dei !nudi, pcrch~ i di.ritti .: C001i .io •olovo eola111cnto fur . .,,.son11re al Senato il ~e-· - 
su1t~ •Comm~n.ò~ ··n.pp.nrte:i_gono · ~d •.un~ corpornz1onc .J r1colo che .nuttce nrl r1p'-'lero una. di!ipos0iz.i-0ne, qu1tlora· 
spcC'1ale, i d1r1tt1 d1 r1vf.rs1on~ sui reoltt appartengono ·:essa non s11 mera1Dl'OlO·declarntor1a. -· · .-! ,: •1 

allo·Stalo."" .. ,. · "" "''· '' ., '., ·"'"' ,,;, ' ',., ··; I I: ' Adduco un· 1'8cmvio, lMle Marrh& fu. puhhllcalo d;i! 
Non credo quln•\i tbc l't'OÌ•mpfo rlellc-rommcndè eia '!commissorio hlt•rio un decreto, cho· alloli•·a i fiderom. 

al•to·opporlun•m•nle'introdnilo· in quo•ta · discn"8ionc; ·1 ~esei in rapporto ella legge 1igcnlc nt·llc antiche pro• 
n~ · rhe rlo e•!IO •I pnsu trami conse.~ucma a fovore . 1·1nce. · · ·• . , ,. 
u contro del pnbhlico erario. I ' '.' . .', •• , Non 10 pt•r qnul" r:igiooc, dope> •lcuni mesi, ru Il 
Pt'eBldente. L;r parela ù ·ora al Srnalvre Martin1:ogo, ,1~ puhbticaln aur.ora t'inler3 l(•ggo vigente, come_ ho dt•tlo. 

poi al ~rnutorc La\Jzl 'e quindi 11 ~rnatort! Farina. ·1 nelle antiche J>rovincc. , '.; . · . , . ,.'. 

1 ., ') 
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t:o possessore di un fidccommrsso era • morto rr. j 
queste due epoche. Ciò ha. dato luogo ad una causo, • 
che verte davanti ui tribunali, perchè una parie dico I 
cbo lo svincolo Il avvenuto all'epoca del decreto Valerio, 
e l'altra sostiene cbe la pubblicutione falla dopo indica I 
che quel primo decreto non era aLlia.tanza efflcace, e 
vuole che lo svincolo sia cffouuato solo In lorr.a del 
secondo decreto. lo accennavn cosi al pericolo che può 
derivare dal ripetere una disposiaioue, quando non ei 
vede l'assoluta aecessità di essa. 

Scnatoro Farina. Per verità le cose delle dall'uno­ 
revolc relatore dcll'uffìcìo centrale, o quanto ha teste 
eoggiunto l'onorevole Senatore Lauri, hanno prodotto in 
me la convimione contraria di quanto essi sustcnevano 
nel loro discorso, 

L'onorevole rdalort> stabili che la giurieprudenza Iran· 
cese iÒ occasiono d'una h·ggo ud un dipresso identica, 
aveva sandonato una distiruione rra il vincolo di traa­ 
missione, e quello di riVP.rsil.iilità. 

Qucola disnml-ne, che si (ace'iiil colla lt•Hislaziooe 
francese, è unturale che .-i faccia anche sono 111 la. 
gislaiione attunle. 

Ora, se io ho fallo bene aucmicne a tutti i termini del 
decreto dcl dittatore fJriui, e .. i tuui dul primo all'ul­ 
limo accennano ai vincoli della trasmissione, nessuno 
ai vincoli d ·Ila rlvcrsibilirà. h1!.1lli, tulle le volte che 
nel preambolo della lrgge e nello disposizioni della mc· 
df'$iina, esso parla di rt·uJi, vi accoppia costuntcmeutc 
IB disposizione r1.:lati,·a ui fldccomuicssi nei quali la ri­ 
VP.rsibilil~ non esiste. Per conseguenza credo che in 
questo staio cii cose sin opportuno e con,·rniente: che lil 
')lH~5liont! Tt·nga con csprc~sl di:'p{11izioi1c di lrgge de· 
lin1tivnmcnte lroncuta. Sr.nza di che, succedl'rà quello 
di cui fncc\'O crono l'onorc\'01u Scnntorc L<1ttzl, cioè si 
dirà che realmcnto noo è stata abolita la rhcrsi~ililà 
dei leudi, • diprnd1·ri .dal gimlizio poi dci tribunali lo 

• '• , .: I' 
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npplicnre questa legge io an oenoo o in uo altro. E qui 
mi permcua looorcvvle Lauzi di forsli prosente rhn il 
fallo che egli dice accaduto nelle lh>magn• noo dii.endo 
da· rho siasi falla una l~~ge posteriore nello lles.Ao ·aenso 
della prima, 1<1a dipendo dull'imp•rkzione di e.sa chu 
si verifica &nche nel caso indicato dall'onorevole Gioia, 
e che perciò, come la pl'l•detta h·g~o ha dato luogo a 
liti in quol pocso, dovrà nnche dar luogo a liti nei du· 
t3li. Io quindi, sco7.a protrarre In diecuMione generale, 
appoggicrò di buon animo tulle le aggiunte che po­ 
lraouo .&oglirrc di mezzo il duhbio; perché per massima 
generale io trovo, che quaodo nelle le~gi, le dichiara· 
zioni possono Jlfl'CIUdl·ro r .. dito a liti, pt!f quunto POI· 
sanO peccnre di so~ralJLou1tanza, è scn1pre mtglio che 
ai facclano; giacché uno dei pili utili assio1ni, in fallo 
di legislazione, crudo aia quello cbe dice: Quae abur>­ 
da11t no11 vilìa"t 

Scn•toro Lauzl, !fon 1og~iungerò che due parole per 
constatare che entro perfettamente nello idee ultima· 
mcute espresse d•ll'ouorevole Sonatore Farina. lo bQ 
detto che ò puricoloso il duplicare una di&poeizione, 
quando questa oon aia eemplicemente declorntoria. 
Quando il Seuatoro F arino si riduco a far Yoti che uua 
dichiarazione oppuoto in queato 1<.·aso pOSSA cs""re con· 
tenuta in quo.sta leggu, non vi è pìil conlraddiiione a 
quello eh.io ohbi l'onore di dire ol Senato. 
Presidente. Interrogo il Senato se voglio cbiuderc 

la discussiono generale e pnssare alla discussione degli 
orticoli. 

(I.a di•cussione generalo ~ chiusa). 
Coa•oco dunque il Senato domnni •Ilo 2 precise per 

la discussione rl•·sli articoli d1·ll• presenle legge; • nel 
cuso che fosse pronla la relazione sulla legge per l'io· 
te•~1zioue degli otti del Governo, oarà inteso che aarà 
portata 1acb'e350 all'ordine dol giorno. 

La seduta ~ aciolla (nll~ ore 5 1 r4). 

-.-..-.••o .. _ 
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